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Premessa

Nell’ambito del vigente contratto di servizio 2018-2022 con il Ministero dello sviluppo economico per la concessione del servizio 
pubblico televisivo, radiofonico e multimediale, Rai è vincolata – attraverso i suoi programmi - ad una rappresentazione corretta e 
attenta dell’immagine della figura femminile, ad un effettivo e compiuto pluralismo dei temi, dei soggetti e dei linguaggi, 
nonché a favorire la creazione di coesione sociale.

Il ruolo stesso del servizio pubblico di Rai nel promuovere una corretta rappresentazione di genere, coesione sociale, pluralismo 
sociale (anche contrastando l’hate speech)  è un obiettivo da perseguire oggi e da coltivare per il futuro, nella consapevolezza di 
favorire nel pubblico una sempre maggiore e costruttiva sensibilità e cultura.

Alla luce delle premesse illustrate, Rai si è dotata di un sistema di analisi e di monitoraggio della programmazione, avvalendosi 
di Doxa per effettuare l'attività di ricerca quali-quantitativa sulla popolazione, realizzata su campioni rappresentativi della 
collettività.

Nel presente documento sono riportati i principali risultati della ricerca.
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Obiettivi
I contenuti della fase qualitativa di indagine 2022 possono essere declinati nei seguenti punti:

• La figura femminile, la condizione della donna nella società e la sua rappresentazione: vissuti, stereotipi, pregiudizi,
atteggiamenti lesivi della dignità della donna. Focus su: violenza di genere, differenze salariali uomo-donna, declinazione delle
parole al femminile.

• La decodifica del concetto di pluralismo sociale in generale e la sua rilevanza e percezione nella vita delle persone. Le
modalità/segnali in cui viene o non viene riconosciuto ed espresso il pluralismo nella società; le aspettative future.

• La percezione, il vissuto, la rilevanza del concetto di coesione sociale nella sensibilità e nelle esperienze dei cittadini. I
fattori/soggetti/condizioni che contribuiscono a favorire/ostacolare la coesione sociale.

• Le connessioni tra i temi (coesione sociale, condizione femminile, pluralismo sociale; il contributo al contrasto dell’hate speech.

• Il ruolo dei media e la loro influenza sui temi della coesione sociale, pluralismo sociale, rappresentazione della figura femminile.

• Il ruolo di Rai relativamente al contributo alla promozione di coesione sociale, alla garanzia di pluralismo sociale e di una corretta
rappresentazione dei generi (maschile/femminile), attraverso la programmazione (TV, radio, digital; prodotti, contenuti,
linguaggi).

• La qualità della programmazione Rai: fattori che la determinano, percezione, valutazione e attese future (in sé e rispetto ai
competitors)

Nella successiva fase quantitativa è stata misurata presso la popolazione la consistenza delle evidenze emerse dalla fase qualitativa,
in termini di fattori chiave, atteggiamenti, ruolo dei media e in particolare di Rai nei confronti dei tre temi oggetto di indagine.
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Architettura dell’indagine

FASE 2: 

ANALISI QUANTITATIVA

Per rispondere ai bisogni informativi di Rai, il monitoraggio condotto da BVA-Doxa è composto da due fasi di ricerca consecutive.

FASE 1: 

ANALISI QUALITATIVA 

1.062 INTERVISTE AUTOCOMPILATE
ONLINE

114 INTERVISTE OFFLINE per il target

maturo e 113 per i target di individui di diversa
etnia, credo religioso e orientamento sessuale

12 VIDEO FOCUS GROUP
(con un target allargato di fruitori Rai)

►Per approfondire le tematiche allo studio e il ruolo di Rai e della
sua programmazione radiotelevisiva e digitale, dal punto di vista
del pubblico.

COLLOQUI INDIVIDUALI ONLINE INTEGRATIVI
(con giovani donne entrate nel mondo del lavoro da 1-3 anni)

►Per approfondire il tema della figura e del ruolo della donna
nella società, con centratura sul contesto lavorativo, tramite le
esperienze di giovani donne entrate di recente nel mondo del
lavoro.

►Per misurare presso la popolazione la consistenza delle
evidenze emerse dalla fase qualitativa.

► I temi sono stati approfonditi a più livelli, con l’obiettivo
finale di fornire a Rai spunti e indicazioni, utili anche in
chiave editoriale, sugli aspetti in grado di promuoverli.
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L’età dell’incertezza
L’edizione 2022 del monitoraggio si inserisce in un contesto sociale caratterizzato da un forte senso di incertezza. Proprio nel
momento in cui gli effetti della pandemia (sanitari ed economici) stavano progressivamente riducendosi e si prospettava un
rimbalzo nel segno della ripresa, nuove criticità hanno colpito i vissuti quotidiani: la guerra in Ucraina, la crisi energetica,
l’aumento dei prezzi delle materie prime, l’inflazione e - non ultimo - gli effetti dei cambiamenti climatici sempre più avvertibili.

Il graduale ritorno alla normalità post-Covid ha così portato a confrontarsi con una realtà per molti aspetti diversa dalla
precedente e con nuovi elementi di tensione e di incertezza di fronte ai quali l’individuo può fare poco, sentendosi spettatore
passivo non pienamente artefice del proprio avvenire.

Si coglie quindi nella popolazione una diffusa stanchezza psicologica e un bisogno di stabilità di fronte a cambiamenti che si
sono succeduti troppo repentinamente negli ultimi tre anni.

La reazione più evidente è una sorta di ripiegamento, di chiusura su se stessi davanti alle tensioni, di ricerca di sicurezza per
concentrarsi nel “piccolo” e nel “concreto”: si guarda alla propria persona, al privato, ci si riconosce nella propria famiglia e
nella ristretta cerchia di relazioni, al massimo nell’associazionismo/volontariato.

L’attenzione tende quindi ad essere sul proprio micro-cosmo; il senso di appartenenza si riduce ad una dimensione minimale
molto concreta, mentre i grandi temi sociali di più ampia portata – come la Coesione sociale e il Pluralismo sociale, il Ruolo
della Donna se inteso a livello «alto» e idealizzato - tendono a apparire lontani e astratti.
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Voglia e bisogno di concretezza

Il recente passato legato all’emergenza Covid nel 2020-21 ha rappresentato un momento importante, in cui il dibattito sui tre
grandi temi «Coesione sociale, Pluralismo sociale, Rappresentazione della donna» è stato alimentato non solo a livello
concettuale/ideale ma anche dall’azione concreta, da risvolti palpabili. Le tre tematiche sono entrate nelle case, nella gestione
delle relazioni sociali, nel rapporto tra cittadino e istituzioni; le ricadute nel quotidiano sono state avvertite concretamente, ad
esempio nella contrapposizione tra libertà individuale e doveri collettivi, nel rapporto cittadino-Stato; le persone sono state
stimolate, quasi obbligate a riflettere su concetti diventati concreti e percepibili.

Oggi lo scenario è diverso: passata l’emergenza legata alla pandemia (NB: un trauma in realtà non ancora metabolizzato), si riscontra
una maggiore difficoltà a mentalizzarsi sulle tematiche in oggetto, quasi che si fossero svuotate di concretezza e di senso per sé,
per tornare ad essere concettualizzazioni alte e spesso distanti dalla vita pratica e quotidiana, non più alimentate dall’azione.

Il periodo Covid aveva quindi dato – in modo ineludibile - una cornice pratica a concetti in sé difficili da maneggiare ma che ora
tornano - anche per reazione/difesa - ad essere meno avvertiti o “appiattiti” su aspetti parziali, focalizzati sulla dimensione
personale e circoscritta «al piccolo» (es. la coesione sociale “ridotta” a solidarietà e vicinanza, il pluralismo a pluralità).

In definitiva: prevale una tendenza a leggere le tematiche in modo semplificato, non particolarmente coinvolto, quasi
banalizzato nel piccolo della quotidianità individuale anziché farli evolvere in una dimensione più «grande», realmente collettiva.
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Pur confermandosi l’importanza delle tre 
tematiche, emerge un minore coinvolgimento
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E quanto personalmente ritieni 
importante la crescita della 
coesione sociale nel nostro Paese? 

Quanto personalmente ritieni importante 
che i mezzi di comunicazione nel nostro 
Paese favoriscano la crescita del pluralismo 
dei temi, dei soggetti e dei linguaggi, dando 
la possibilità a tutti di esprimere e vedere 
riconosciute le proprie opinioni sui temi 
sociali, culturali e politici?

Quanto ritieni importante che la società, i mezzi 
di comunicazione e le Istituzioni operino per 
superare le discriminazioni tra uomini e donne 
nel nostro Paese? 

2020: 80,2%

81,9 %
Molto o 

Abbastanza

2020: 84,9%

78,0%
Molto o 

abbastanza

2020: 78,9%

73,3%
Molto o 

abbastanza

2021: 84,4% 2021: 81,5%2021: 80,1%
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Difficoltà a concettualizzare le tematiche
Il monitoraggio 2022 su «Rappresentazione della donna, Pluralismo sociale e Coesione sociale» segnala anche la difficoltà del
pubblico a esprimersi su temi difficili da concettualizzare: sembra mancare un vocabolario adatto, si ha spesso l’impressione
di non avere/trovare “le parole per dirlo”.

Il discorso sui tre temi oggetto di indagine tende a restare anche dal punto di vista espressivo e linguistico – ad un livello
concreto, deterministico, superficiale: per affrontare questi temi oggi le parole non bastano, cioè nelle attese c’è bisogno di
vederli concretizzarsi nell’azione per dare loro un vero e sentito significato (come l’esperienza Covid ha dimostrato).

Da questo punto di vista si riscontra una carenza di mezzi del singolo e, sul versante istituzionale, la difficoltà nell’aiutare il
cittadino a maturare concetti che facciano sentire le persone elementi chiave di un processo sociale condiviso.

Ne consegue che nell’attuale contesto di ripiegamento individuale e di visione iper-concreta i tre macro-temi oggetto del
monitoraggio sono dichiarati in genere rilevanti dai soggetti interpellati ma all’atto pratico risultano distanti dalla quotidianità
e non appaiono parte integrante dei propri vissuti:

• la coesione sociale diventa un concetto sfuggente, che ha perso la pregnanza avvertita nell’emergenza nazionale Covid

• il pluralismo sociale è un tema in sé più chiaro ma che oggi ha assunto una connotazione piuttosto circoscritta (pluralità)

• la figura femminile, dopo gli evidenti e importanti passi in avanti avvenuti negli anni, rischia di diventare un tema retorico
quando affrontato in modo alto e istituzionale.
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Rappresentazione della
figura femminile: il tema
e la relazione con i media
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La questione femminile è rilevante, ma si sente il 
bisogno di attualizzarla per non cadere nella retorica

La questione femminile è avvertita come importante ma porre il tema del ruolo della
donna come aspirazione alla «parità di genere» rischia oggi di apparire
anacronistico e retorico.

In una società in cui i ruoli sono diventati più fluidi continuare ad inquadrare il tema
femminile come «questione di genere» sembra ridurne le sfaccettature,
cristallizzarlo nella dialettica/contrapposizione «uomo-donna» ormai un po’
superata e limitante, che sembra porre la donna nella posizione ghettizzata di
soggetto debole da difendere. Una condizione che non si sente corrispondere a sé e
alla realtà, diventa quindi fastidiosa, ce ne si vorrebbe «liberare».

Parlare di «parità tra uomo e donna» implica infatti parametrare e appiattire la
donna all’uomo in nome di un’uguaglianza che non valorizza le rispettive
«specificità» (es. la soft skill femminile del multitasking) e l’identità dei soggetti.

Nelle opinioni emerse, la parità dovrebbe invece avere a che fare con i diritti (i
meriti, le capacità) della persona più che con i diritti della donna.
Emerge, in definitiva, una nuova sensibilità più sfaccettata, dove il concetto di «parità
di genere» tende a lasciare il passo alla «pari opportunità per i generi» (e i generi
iniziano sempre più ad essere non solo quelli binari, per i giovani…).
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Quanto ritieni importante che la società, i 
mezzi di comunicazione e le Istituzioni 
operino per superare le discriminazioni tra 
uomini e donne 
nel nostro Paese? 

Secondo te quanto sono presenti in Italia 
discriminazioni e pregiudizi sulla figura della 
donna e del mondo 
femminile 
in generale?

2021: 75,8%

75,4%
Molto o 

Abbastanza

2020: 74,4%

80,6%
Target 
Donne

2021: 84,4%

81,9%
Molto o 

Abbastanza

2020: 80,2%

84,0%
Target 
Donne

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale
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La retorica al femminile disturba (più le donne): 
quote rosa e «parole al femminile» non ne sono esenti

Nel contesto di una crescente nuova sensibilità alla
questione di genere che lascia il passo alla
autodeterminazione della persona, le quote rosa e la
declinazione delle parole al femminile/formule lessicali
neutre appaiono forzature dovute ad un approccio
ideologico ed elitario, incapaci di incidere sulla vita reale
delle donne. Si pensa che sia la realtà che modifica il
contesto e il linguaggio più che viceversa.
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Molto o abbastanza importante e urgente

Le donne hanno bisogno di meccanismi appositi 
per accedere ad alcune posizioni di potere dove 

tendono ad essere prevaricate ed escluse, ad 
esempio attraverso il meccanismo di posti riservati 

(quote rosa) nelle Aziende e negli organi 
istituzionali

65,6%

2021: 76,9%

73,0%
Target 
Donne

Inoltre, viene stigmatizzato in modo trasversale un certo approccio – soprattutto mediatico – che tende a raccontare le
conquiste femminili usando toni enfatici, espressioni vezzeggiative, puntando soprattutto sull’emozione (es. Samantha
Cristoforetti chiamata Astrosamantha).

In definitiva, sulla questione femminile si sente il bisogno di nuovi linguaggi più in linea con la società di oggi, meno retorici,
più autentici e capaci di colpire e fare riflettere l’ascoltatore.

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale
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Il gender-gap tuttavia persiste in modo più evidente 
in due ambiti: lavoro e ruoli accuditivi in famiglia 

Trasversalmente si riconosce l’evoluzione della mentalità e della società: le donne
hanno guadagnato sempre maggior spazio in ruoli, posizioni, attività fino a poco
tempo fa considerate prettamente maschili. Tuttavia emergono problematicità
irrisolte soprattutto in due ambiti:

• Mondo del lavoro – la disparità salariale tra uomini e donne, la ridotta
presenza femminile nei ruoli dirigenziali/apicali, la maternità come limite
all’assunzione o alla carriera, il difficile compromesso tra lavoro e famiglia.
Problemi evidenti soprattutto nel settore privato, mentre l’ambito pubblico
sembra più attento e attrezzato per evitare discriminazioni di genere nel lavoro.

• Attività di cura (casa, figli, genitori anziani) – demandata ancora
prevalentemente alle donne (soprattutto, ma non solo, nelle generazioni più
mature); l’uomo che collabora alla pari alle attività domestiche appare ancora
come un’eccezione.

La donna che lavora deve inoltre coprire un doppio ruolo tra impegni domestici
e professionali: una realtà sentita dalle donne, decisamente meno dagli uomini.
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2021:81,0%

Il lavoro è l’ambito sociale 
in cui è più evidente la 
differenza di genere e 

l’assenza di pari opportunità

Molto o abbastanza importante e urgente

In famiglia tutte le 
incombenze rimangono 

quasi di esclusiva 
responsabilità della donna

76,9%

76,3%

82,7%
Target 
Donne

83,8%
Target 
Donne

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale
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La figura femminile – importanza e urgenza
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Per ciascun aspetto, indica quanto secondo te è urgente e importante che la società, i mezzi di comunicazione e le istituzioni 
affrontino la questione.

52,1%

38,9%

33,5%

32,6%

30,7%

30,9%

31,3%

24,7%

33,3%

41,3%

43,7%

44,3%

45,6%

44,3%

42,3%

40,9%

Molto Abbastanza

85,4%

80,2%

77,2%

76,9%

76,3%

75,2%

73,6%

65,6%

Molto o 
abbastanza

H. La violenza sulle donne è un problema attuale e molto grave: dalla violenza fisica a quella 
psicologica come il ricatto economico, sessuale o sui figli, e l’ostacolo alle aspirazioni lavorative 

D. La maternità pesa sulle prospettive di carriera lavorativa/sviluppo professionale, rappresenta 
una perdita di opportunità in ambito lavorativo

C. Le donne troppo spesso vengono valorizzate per il loro aspetto fisico e non per meriti e 
capacità

B. Il lavoro è l’ambito sociale in cui è più evidente la differenza tra uomini e donne e l’assenza di 
pari opportunità, per retribuzione, tutele e opportunità di carriera

A. In famiglia tutte le incombenze rimangono quasi di esclusiva responsabilità della donna, 
dall’organizzazione e gestione della casa alla cura dei figli e all’assistenza di familiari con 
difficoltà, che spesso si aggiungono al lavoro fuori casa o in smartworking

E. Le donne troppo spesso sono fatte oggetto di avances sul posto di lavoro

F. In ambito lavorativo le donne troppo spesso vengono fatte oggetto di battute e provocazioni 
e/o vengono messe a disagio

G. Le donne hanno bisogno di meccanismi appositi per accedere ad alcune posizioni di potere 
dove tendono ad essere prevaricate ed escluse, ad esempio attraverso il meccanismo di posti 
riservati (quote rosa) nelle Aziende e negli organi istituzionali

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

88,3% 88,6%

85,8% 83,3%

79,3% 78,3%

81,0% 79,5%

79,3% 75,5%

79,2% 76,9%

77,4% 75,4%

76,9% 73,1%

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale
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2021:46,6%

2021:77,4%

Permangono alcuni importanti stereotipi

Presenti soprattutto stereotipi legati all’aspetto fisico e all’abbigliamento.
Incentrati su schemi ancora difficili da sradicare, lesivi della dignità femminile,
che sminuiscono la donna, non la fanno esprimere al meglio, la condizionano

• L’abbigliamento “provocante” come causa di molestia/violenza (l’idea che la
donna “se l’è cercata” persiste ancora)

• La donna giudicata anche/solo per l’aspetto fisico e per come si veste (per
le donne essere curate è un obbligo, così come «cercare di apparire
giovane» molto più che per gli uomini). Il body shaming di cui sono vittime
ne è un riflesso

• L’avvenenza come strumento di affermazione nel lavoro/carriera oppure la
donna bella poco intelligente.

Altri pregiudizi che resistono, molto fastidiosi/dolorosi:

• La donna senza figli che non vive appieno la femminilità, non del tutto
realizzata, priva di una dimensione/ruolo socialmente «ineludibile»

• La donna che cambia relazioni/partner giudicata “facile”

18

Per una donna è molto importante 
essere attraente 51,0%

53,7%
Target 
Uomini

La maternità è l'esperienza più 
importante per la completa 

realizzazione della donna
61,8%

Molto o abbastanza simile ciò che pensi

Molto o abbastanza importante e urgente

Le donne troppo spesso vengono 
valorizzate per il loro aspetto fisico 

e non per meriti e capacità 
77,2%

In ambito lavorativo le 
donne troppo spesso vengono fatte 

oggetto di battute e provocazioni  e/o 
vengono messe a disagio 

73,6%

81%
Target 
Donne

79,9%
Target 
Donne
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Di seguito trovi un elenco di affermazioni che alcune persone intervistate prima di te hanno fatto sulla percezione 
delle figure maschili e femminili nella società. Per ognuna di esse indica quanto la trovi simile ciò che pensi. 

La figura femminile – stereotipi
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23,1%

12,3%

12,9%

13,6%

15,3%

7,3%

5,2%

5,6%

4,7%

38,7%

38,7%

34,4%

33,7%

26,8%

18,6%

17,6%

13,2%

12,6%

Molto Abbastanza

61,8%

51,0%

47,3%

47,3%

42,1%

25,9%

22,8%

18,8%

17,3%

La maternità è l'esperienza più importante per la completa realizzazione della 
donna

Per una donna è molto importante essere attraente

Le donne hanno sempre bisogno di essere protette

Le donne che arrivano a posizioni di potere si comportano poi come gli uomini

Sul tema della violenza contro le donne, la gravità va valutata caso per caso

La violenza contro le donne è causata da occasionali e sporadiche perdite di 
controllo

Gli uomini hanno un carattere più stabile delle donne, sono persone più 
affidabili

È giusto che le donne guadagnino meno degli uomini, perché la vita familiare 
per loro interferisce maggiormente con il lavoro

È giusto che in casa sia l'uomo a stabilire le regole

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

2019
Molto o 

abbastanza

60,5% n.r. 72,0%

46,6% 50,9% 71,5%

43,6% 43,2% 45,0%

45,8% n.r. 52,2%

45,8% 47,3% 53,3%

28,6% 26,2% 29,9%

22,7% 17,3% 25,0%

18,0% 12,3% 12,5%

19,8% 15,0% 14,8%

n.r. = non rilevato

Molto o 
abbastanza

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)
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La violenza sulle donne è 
un problema attuale e 

molto grave: dalla 
violenza fisica a quella 

psicologica come il ricatto 
economico, sessuale o sui 

figli, e l’ostacolo alle 
aspirazioni lavorative 

2021:88,3%

La violenza sulle donne: meno impatto emotivo, 
più riflessione critica 

Il tema della violenza sulle donne è riconosciuto ed è ampiamente veicolato e sottolineato dai media ma
l’impatto emotivo e il coinvolgimento appaiono più freddi che in passato.

Si avverte in molti una sorta di distacco da una tematica in sé importante ma che – anche in questo caso –
sembra aver assunto una connotazione un po’ retorica producendo quasi una sorta di saturazione:

• I media hanno cavalcato il problema, talvolta spettacolarizzandolo e amplificandolo; eventi e manifestazioni contro la
violenza sulle donne si sono succeduti fino a sfociare nella istituzione della «ricorrenza dedicata»; il fenomeno del me-
too ha contribuito a mantenere sotto i riflettori il tema.

• Emergono anche posizioni che chiedono di de-femminilizzare il fenomeno (considerato un omicidio tout court), di dare
visibilità anche alla violenza sull’uomo da parte della donna (minoritaria ma esistente), di allargare il concetto di
violenza di genere ad altre categorie (omosessuali, transgender ecc.) .

Non si nega ovviamente il fenomeno in sé ma i linguaggi/modi di parlarne che talvolta appaiono retorici e
puntano a tratteggiare una «specificità, debolezza» della donna in quanto tale (vs complessità del
fenomeno, deficit culturali…).

Non manca l’attenzione alle implicazioni psicologiche del fenomeno ma si stenta a farla rientrare nel
concetto di «violenza»: a conferma della difficoltà a trovare parole, definizioni, linguaggi efficaci e
realmente condivisi.
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Molto o abbastanza importante e urgente

85,4%
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Le cause della violenza appaiono legate al contesto 
socio-culturale

Prevale nettamente la convinzione che il fenomeno della violenza sulle donne abbia 
cause sociali e culturali , legate sostanzialmente alla emancipazione della donna, non 
più dipendente economicamente e psicologicamente dall’uomo.

Su questo si innesta la difficoltà maschile ad adeguarsi ai cambiamenti; influisce anche 
il retaggio culturale basato sull’idea del possesso. 

Solo alcuni uomini tendono ad allontanare da sé il problema della violenza sulle 
donne attribuendola a contesti socio-economici svantaggiati o all’indole violenta di 
singoli uomini.
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42,1%

Molto o abbastanza simile ciò che pensi 47,6%
Target 
Uomini

Sul tema della violenza 
contro le donne, la gravità va 

valutata caso per caso

25,9%

29,0%
Target 
Uomini

La violenza contro le donne è 
causata da occasionali e 

sporadiche perdite di 
controllo

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale



Monitoraggio sulla rappresentazione della figura 
femminile, pluralismo sociale, coesione sociale 
nella programmazione RAI 2022

Ricerca quali-quantitativa sulla popolazione / dicembre 2022 

Buon contributo dei media a una corretta 
rappresentazione della donna
Si riconoscere al sistema dei media di avere dato una spinta positiva all’evoluzione e allo sdoganamento culturale della figura
femminile tramite una forte presenza delle donne, attraverso storie, esempi, ruoli che le hanno valorizzate e rese sempre più
protagoniste (es. giornaliste, presentatrici TV, conduttrici radiofoniche, ospiti esperte, protagoniste di fiction, influencer sui social,
pubblicità con donne curvy).

La TV è il mezzo che ha più contribuito ad abbattere molti stereotipi sulle donne (es. il racconto delle fiction, con donne
magistrato o poliziotto), sebbene rimangano ancora circoscritte zone di sessualizzazione del corpo femminile. La TV on-demand
ha accelerato il processo, affrontando tematiche di genere con sfumature più complesse, anche meno rassicuranti, modelli
internazionali più emancipati.

La RADIO è stata tra i primi media a dare ampio spazio a giornaliste e conduttrici; i SOCIAL rappresentano per le donne uno
spazio di libertà e autonomia espressiva
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64,7%
Molto o 

abbastanza

55,6%
Molto o 

abbastanza

55,6%
Molto o 

abbastanza

53,7%
Molto o 

abbastanza

50,9%
Molto o 

abbastanza

2021:48,3% 2021:44,8%

Secondo te quanto ognuno dei seguenti mezzi di comunicazione contribuisce al superamento delle discriminazioni e dei pregiudizi sulla figura della donna e del mondo 
femminile in generale? 
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La TV appare attenta a rappresentare le donne 

Nel complesso, la TV veicola un’idea di femminile competente, forte, indipendente,
determinata, multitasking. Valorizza la donna affidandole ruoli importanti e trasmettendo
modelli femminili desiderabili e rispettosi, in linea col sentire della donne di oggi.

Si nota un ulteriore ridimensionamento generale della donna modello-velina, con una
forte presenza di giornaliste, inviate, conduttrici, personaggi delle fiction espressione di
una femminilità vincente in cui il corpo non è oggetto, gli stereotipi sono superati, la “pari
opportunità tra i generi” sembra raggiunta e rappresenta un positivo modello.

Gli osservatori più attenti danno uno spunto interessante notando che se da un lato le
donne in TV sono professioniste competenti, dall’altro poche di loro sono percepite come
“capi” responsabili dei progetti, dominus/ domina con potere decisionale di ultima istanza.
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..le pari opportunità per 
uomini e donne

Contribuisce molto o abbastanza a 

promuovere ...

60,1%

...il rispetto della figura 
femminile

57,2%
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2021:48,3%

La radio ha sempre dato ampio spazio alle donne 

Le voci femminili sono da tempo ampiamente
rappresentate in radio, in maniera molto equilibrata e
corretta.

24

53,7%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto la radio contribuisce al superamento 
delle discriminazioni e dei pregiudizi sulla figura della 
donna e del mondo femminile in generale? 

Le donne sono presenti un po’ in tutte le radio e in tutti i generi di
programmi, con competenze molteplici: giornalista, DJ, conduttrice, ospite.

Il fatto che in radio “manchi il corpo” sembra un vantaggio che libera le
donne dalla schiavitù dell’immagine, degli stereotipi (l’avvenenza, l’età, la
cura del proprio aspetto…) e le rende giudicabili per la lor professionalità.

..le pari opportunità per 
uomini e donne

Contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

54,3%...il rispetto della figura 
femminile

52,5%
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Più controverso il ruolo della donna nel web

Tende a prevalere una visione positiva dello strumento web/social rispetto alle
opportunità che offre alla valorizzazione della figura femminile:

• Consente alle donne di autodeterminarsi, di esprimersi e mostrarsi liberamente come
meglio credono, anche scegliendo di esibire o mercificare il proprio corpo se lo
desiderano (spesso citato il fenomeno OnlyFans, che ha avuto ampio eco giornalistica). Il
raffronto è con la TV che invece “usa” la donna, sessualizzandola ai fini di audience

• Sul web sono nate figure femminili positive e capaci: influencer imprenditrici, blogger
di viaggi al femminile, scienziate, imprenditrici e divulgatrici

• Dà spazio a campagne di emancipazione femminile e di lotta agli stereotipi di genere
(la pagina Freeda sui social è spesso citata come esempio virtuoso).

In negativo, il web resta però uno spazio decisamente esposto agli attacchi sessisti alle
donne (body shaming in primo luogo molto diffuso e violento).
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..le pari opportunità per 
uomini e donne

Contribuisce molto o abbastanza a 

promuovere ...

52,3%

...il rispetto della figura 
femminile

48,4%
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Pluralismo sociale: il tema
e la relazione con i media
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Definizione di pluralismo sociale (elaborata da Rai)
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Il tema del pluralismo dei temi, dei soggetti e dei linguaggi, è stato definito da Rai come:

la capacità dei media di dare visibilità e voce a tutte le diverse condizioni e opzioni sociali,

culturali e politiche, in modo da favorire la formazione autonoma di opinioni e idee e la

partecipazione attiva e consapevole alla vita del Paese, così da garantire l’apprendimento e lo

sviluppo del senso critico, civile ed etico della collettività nazionale, nel rispetto del diritto e del

dovere di cronaca, della verità dei fatti e del diritto ad essere informati offrendo un’informazione

completa, corretta, imparziale, autorevole, credibile, accurata e semplice da capire e

consentendo un confronto strutturato e ordinato tra posizioni diverse ma sempre accreditate e

qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in modo incondizionato e incontrollato.
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2021:90,8%

Il pluralismo sociale è inteso come convivenza, 
rispetto, accettazione delle «diversità»
«Inquadrare» il «Pluralismo sociale» suscita qualche titubanza iniziale ma poi c’è una
trasversale convergenza nel ricondurlo al concetto di «diversità» e nel definirlo
come “riconoscimento, convivenza, accettazione delle diversità”.

La diversità viene declinata in due accezioni:

• La diversità come valore → diversità di idee che arricchisce e fa crescere: una
dimensione culturale e sociale evolutiva in cui rientrano temi quali
multiculturalismo, identità di genere, orientamento religioso, gap generazionale.
È forte la spinta a far sì che le diversità vengano sempre più riconosciute e
rispettate dalla società

• La diversità come varietà → in senso più pragmatico, come fenomeno
quantitativo già oggi introiettato nella società (tante etnie, tante lingue, tante
voci, tante religioni, tanti modi di vestire, di vivere, di votare). È una dimensione
più emotiva: il pluralismo implica convivenza di identità distinte e differenze.
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dare la possibilità a tutti di accedere a 
informazioni complete, corrette, 
imparziali, autorevoli, credibili, 

accurate, verificate e semplici da 
capire per potersi formare una propria 

opinione 

Fattori in grado di promuovere il pluralismo sociale (molto o abbastanza)

86,9%

Favorire l'inclusione e l'integrazione 
delle diverse minoranze, religiose, 

etniche, sociali, ecc.
79,9%
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I drivers del pluralismo sociale: relazione, 
comunicazione, libertà 

Nella pratica il pluralismo sociale viene ricondotto a tre componenti
chiave:

• La dimensione RELAZIONALE - che comporta il rispetto delle idee
altrui, il confronto corretto, la disponibilità all’ascolto, la possibilità di
imparare dall’’altro, l’empatia, la tolleranza, la condivisione. Fattori
imprescindibili per assicurare la convivenza delle diversità

• L‘aspetto COMUNICATIVO - il potersi esprimere con pensieri, idee,
opinioni, comportamenti, credo religioso o politico. Non ci sarebbe
pluralismo senza una pluralità di voci

• La LIBERTA’ - è essenziale per garantire a ciascuno la possibilità di
scegliere autonomamente e di esprimersi senza impedimenti; in
questo senso il pluralismo risulta strettamente connesso alla
democrazia.
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83,5%

Dare la possibilità a tutti di 
esprimere e vedere 

riconosciute le proprie 
opinioni sui temi sociali, 

culturali e politici 

Fattori in grado di promuovere il pluralismo sociale (molto o abbastanza)

Quanto personalmente ritieni 
importante che i mezzi di 

comunicazione nel nostro Paese 
favoriscano la crescita del 

pluralismo dei temi, dei soggetti e 
dei linguaggi, dando la possibilità a 

tutti di esprimere e vedere 
riconosciute le proprie opinioni sui 

temi sociali, culturali e politici?
2021:80,1%

73,3%
Molto o 

abbastanza
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Il legame tra pluralismo sociale e senso critico è forte 

Il pluralismo sociale si costruisce su basi culturali: solo il formarsi del senso
critico dà all’individuo gli strumenti per ragionare, per capire la pluralità di
posizioni/idee che attraversano la società, per esporsi ad esperienze nuove e
diverse nella prospettiva di un confronto e non di uno scontro.

In questo senso appare forte il nesso tra pluralismo sociale – inteso come
libertà di espressione – e la competenza: il “dare voce a tutti” trova il suo
limite nel conoscere ciò di cui si parla, nel diritto di tutti ad avere una
opinione ma anche nel dovere di averla informata (le dispute sul Covid e sui
vaccini hanno rappresentato un formidabile stress-test).

La situazione italiana è valutata positivamente: c’è libertà di esprimere la
propria opinione, ci si può scontrare su posizioni contrapposte, certamente c’è
dibattito, coesistono varie diversità (politiche, etniche, religiose), ci sono leggi
dello Stato che riconoscono e tutelano le minoranze e le diversità.
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consentire un confronto strutturato e 
ordinato tra posizioni diverse ma 
sempre accreditate e qualificate, 

evitando di dare “voce a tutti” in modo 
incondizionato e incontrollato

Fattori in grado di promuovere il pluralismo sociale (molto o abbastanza)

74,7%
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Il ruolo dei media nei confronti del pluralismo 
sociale è ben riconosciuto
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Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale

Secondo te quanto ognuno dei seguenti mezzi di comunicazione contribuisce al pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, dando la possibilità a tutti di esprimere e vedere 
riconosciute le proprie opinioni sui temi sociali, culturali e politici?

62,0%
Molto o 

abbastanza

64,5%
Molto o 

abbastanza

53,9%
Molto o 

abbastanza

54,7%
Molto o 

abbastanza

49,5%
Molto o 

abbastanza

Emerge spontaneamente il ruolo dei Media in quanto veicoli di informazione e divulgazione, amplificatori di
conoscenza, luoghi di dibattito, megafoni di svariati temi e di pluralità di voci.

A livello di singoli media, in particolare al web e alla TV viene riconosciuto più che ad altri mezzi un contributo

importante (rispettivamente 64,5% e 62%).
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Il rapporto tra pluralismo sociale e media è 
particolarmente stretto
Emerge spontaneamente il ruolo dei Media in quanto veicoli di informazione e divulgazione,
amplificatori di conoscenza, luoghi di dibattito, megafoni di svariati temi e di pluralità di voci.

Tv, social, radio, giornali rappresentano una componente importante del pluralismo sociale: se ne
evidenzia chiaramente la centralità e l’influenza.

Il ruolo dei media rispetto al pluralismo viene individuato più aspetti:

• danno visibilità alle diversità. i mezzi di comunicazione mostrano la pluralità di voci,
l’esistenza di una varietà di soggetti, di idee, di stili di vita, di comportamenti

• normalizzano la diversità. vedere la varietà delle differenze aiuta ad introiettarle (più o meno
velocemente). In questo senso viene riconosciuto ai media un ruolo educativo

• stimolano la maturazione del senso critico attraverso la curiosità, l’informazione,
l’arricchimento della conoscenza del diverso da sé.

La presenza di un ampio numero di mezzi di comunicazione nel panorama mediatico, differenti
per forma espressiva (video, audio, carta, digital), per varietà di temi e di orientamenti, per
vastità dei pubblici raggiunti (mainstream o di nicchia) è di per sé indice di pluralismo sociale.
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Secondo te quanto i mezzi di 
comunicazione contribuiscono al 

pluralismo di temi, soggetti e 
linguaggi, dando la possibilità a tutti 
di esprimere e vedere riconosciute le 

proprie opinioni sui temi sociali, 
culturali e politici?

57,1%
Molto o 

abbastanza
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La TV lavora positivamente sul pluralismo sociale
Il pluralismo sociale in TV risiede soprattutto nella varietà di
canali e offerte (generalisti, satellitari, in streaming) e nello
spazio dato a un ventaglio di idee, temi, soggetti, generi.

Il pluralismo sociale in TV sembra concretamente
rappresentato dalla voce delle persone comuni e dei territori
locali, raccontati nei programmi di intrattenimento, nei
documentari, negli spazi di informazione locali.

La TV è pluralista nell’inviare messaggi di inclusione (es.
attraverso i personaggi delle fiction, gli ospiti delle
trasmissioni).

La TV lavora positivamente sul pluralismo anche quando
propone un racconto equilibrato, voci competenti (ospiti,
conduttori), un confronto chiaro tra le posizioni che non
confonde o urta il telespettatore (vs TV urlata, aggressiva, con
opinioni polarizzate o destituite di competenza, antitetica al
pluralismo).
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.. un’informazione che consenta un confronto strutturato 
e ordinato tra posizioni diverse ma sempre accreditate e 

qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in modo 
incondizionato e incontrollato

La TV contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

55,5%

62,0%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto la TV contribuisce al 
pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, 
dando la possibilità a tutti di esprimere 

e vedere riconosciute le proprie opinioni 
sui temi sociali, culturali e politici?

.. un'informazione completa, corretta, imparziale, 
autorevole, credibile, accurata, verificata e semplice 

da capire, per potersi formare una propria opinione 54,7%

55,5%
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Il Web è ambivalente nel «dare voce a tutti» 

Da un lato l’assoluta libertà e la disintermediazione
rendono il web potenzialmente il medium pluralista
per eccellenza, in grado veramente di dare voce a tutti
e di promuovere una partecipazione attiva e pluralista.

Dall’altro il web/social può diventare un territorio
senza regole e aggressivo soprattutto su temi come
razzismo, identità sessuale, body-shaming, discorsi
privilegiati dagli haters/leoni da tastiera.

La deriva anarchica mette in discussione il pluralismo
sociale, a dimostrazione di come questo necessiti di
una figura garante delle regole.
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.. un’informazione che consenta un confronto strutturato 
e ordinato tra posizioni diverse ma sempre accreditate e 

qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in modo 
incondizionato e incontrollato

Internet contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

64,5%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto internet contribuisce al 
pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, 

dando la possibilità a tutti di esprimere e 
vedere riconosciute le proprie opinioni sui 

temi sociali, culturali e politici?

.. un'informazione completa, corretta, imparziale, 
autorevole, credibile, accurata, verificata e semplice 

da capire, per potersi formare una propria opinione 49,1%

47,7%
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La Radio è mezzo pluralista, nel proprio DNA

Trasversalmente ai target:

• la radio offre una molteplicità di emittenti/canali, è
pluralista nella varietà dei temi trattati. si coglie il
pluralismo negli stili di conduzione più liberi rispetto alla tv
e nel dare spazio a personaggi anche anomali

• l’impressione di molti è che la radio sia più imparziale,
meno condizionato dai poteri forti, più libera, con meno
vincoli

• il pluralismo radiofonico passa anche dall’ascolto
“ragionato” che favorisce il formarsi del senso critico e delle
opinioni

• infine – storicamente - la radio fa partecipare gli ascoltatori,
dà loro ampio spazio e libertà di parlare attraverso le
telefonate in diretta.
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.. un’informazione che consenta un confronto strutturato 
e ordinato tra posizioni diverse ma sempre accreditate e 

qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in modo 
incondizionato e incontrollato

La radio contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

54,7%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto la radio contribuisce al 
pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, 

dando la possibilità a tutti di esprimere e 
vedere riconosciute le proprie opinioni sui 

temi sociali, culturali e politici?

.. un'informazione completa, corretta, imparziale, 
autorevole, credibile, accurata, verificata e semplice 

da capire, per potersi formare una propria opinione 52,7%

51,4 %
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Le fake news sono spesso spontaneamente associate al pluralismo sociale e incidono negativamente su di esso: dare voce a
tutti apre alla possibilità di divulgare informazioni false, fuorvianti, prive di controllo che inficiano il valore della libertà di
espressione e della competenza. Il falso o anche solo il verosimile inquinano la possibilità di formarsi un’opinione corretta.

Molti estendono il concetto di fake news non solo alle notizie false o alle opinioni mosse da interessi di parte anche alle truffe
commerciali veicolate attraverso i media (emblematico il caso Wanna Marchi).

Le fake news, pur essendo riconosciute come una tema reale e molto attuale, non creano però particolare allarme, ci si sente in
grado di fronteggiarle:

Le fake news incidono negativamente sul 
pluralismo sociale
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Contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

.. un'informazione completa, corretta, imparziale, 
autorevole, credibile, accurata, verificata e semplice da 

capire, per potersi formare una propria opinione

49,1%

54,7%

• Il web è il mondo elettivo delle fake news, conseguenza dell’anarchia
del mezzo: quasi naturale che ci siano, c’è quasi un’accettazione. Si
tende a dare «la colpa» non a chi le produce ma a chi casca

• In TV e radio c’è controllo editoriale su ciò che va in onda (almeno
sulle reti nazionali o più importanti): semmai il fake assume la forma
della manipolazione (es. attraverso il montaggio) di cui però solo
alcuni spettatori appaiono consci e sensibili.

52,7%
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Tipologie di fake news e loro percezione di rischio

• Le fake news sulla salute appaiono tra le più diffuse e insidiose/dannose per l’impatto che hanno sulla
vita delle persone (es. farmaci miracolosi, trattamenti medici risolutivi). La pandemia Covid ne è stata la
dimostrazione con le fake news sui vaccini

• La politica e i fatti di cronaca sono tra gli ambiti maggiormente coinvolti dalle fake news, spesso solo
per attirare click/audience sui media che ne parlano. La guerra in Ucraina ha aperto un «filone»
specifico sul web/sui social

• Le bufale scientifiche e i temi complottisti sono un altro territorio privilegiato dal fake, spesso con esiti
paradossali (es. il microchip nei vaccini, il terrapiattismo)

• I VIP sembrano spesso oggetto di fake news, derubricate a semplice gossip.

NB: La pericolosità delle fake news dipende non tanto dal tema quanto dalla difficoltà nell’individuarle, non avendo sempre
le competenze per discerne il vero dal falso: es. il terrapiattismo è chiaramente una fake news – anche divertente – e chi ci casca
è un credulone, mentre le notizie sui vaccini sono più difficili da verificare autonomamente e richiedono il ricorso ad una
autorità credibile in merito.
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In particolare, Rai sembra una garanzia contro le fake news: la sua
serietà e prestigio, il suo ruolo istituzionale bastano a certificare la
qualità/veridicità dei contenuti trasmessi.

Se In qualche occasione Rai è incappata in fake ha ammesso
subito l’errore senza che la sua credibilità ne venisse intaccata
(l’esempio citato è la messa in onda nel Tg di un filmato tratto da
un videogioco e spacciato per uno scenario di guerra in Ucraina).

Si sa poco del contrasto alle fake news. Gli enti 
istituzionali – come Rai – sono una tutela a priori

Solamente pochi soggetti citano:

• La verifica delle notizie da parte delle piattaforme social, anche dietro segnalazione degli utenti

• Siti specializzati nell’individuare le fake news (es. Bufale.net)

• Spot di sensibilizzazione contro le fake news a cura delle reti TV (qualcuno indica Rai, altri Mediaset).
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i programmi Rai forniscono informazioni 
più autorevoli/credibili 

rispetto ad altre emittenti

Molto o abbastanza simile a ciò che penso.

i programmi Rai forniscono informazioni più accurate 
e verificate  rispetto ai programmi di altre emittenti 56,0%

54,8%

la programmazione Rai è in grado di insegnare a 
selezionare fonti attendibili

54,4%
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Coesione sociale: il tema
e la relazione con i media
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Definizione di coesione sociale (elaborata da Rai)

Per dare attuazione alle disposizioni del Contratto di Servizio, Rai ha elaborato e affinato nel tempo un framework
concettuale di riferimento, applicabile al campo in cui l’Azienda opera, i media, e sperabilmente in grado di guidare
l’operatività aziendale verso il desiderato, rilevante contributo alla coesione sociale.

La coesione sociale può essere dunque definita attraverso un duplice aspetto, non in contrapposizione ma in sinergia
reciproca; da un certo punto di vista la coesione sociale può essere vista come

“la condizione che contraddistingue le collettività nazionali caratterizzate dal riconoscimento di una comune
identità storica e culturale, da comuni valori e interessi, dal senso di appartenenza ad una stessa comunità,
dalla presenza di una rete attiva di relazioni sociali e di mezzi di comunicazione che facilitino la
partecipazione di tutti alla vita civile, sociale, politica e culturale nel rispetto e nella valorizzazione delle
diversità che caratterizzano le società contemporanee”

“una società è tanto più coesa quanto più gli individui e le comunità che ne fanno parte hanno fiducia nel
fatto che i valori e la cultura, le istituzioni e le norme, come pure i meccanismi concreti di funzionamento e di
formazione del potere economico e politico, sono favorevoli al perseguimento dei propri obiettivi di sviluppo
personale e sociale favorendo una condizione di libertà di scelta e di azione all’interno della comunità”.

da un altro punto di vista
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politiche attive di contrasto alla povertà

2020: 15,6%

2021: 18,2%

Oggi il tema «coesione sociale» sembra poco nitido, 
impoverito di valore e centralità (1/2)

Nel complesso la Coesione sociale non sembra la risposta a
bisogni oggi prioritari:

• il vero punto di coesione pare essere il benessere
economico (l'appartenenza economica alla società)

• l’interesse a vivere nella propria comunità, nelle micro-
realtà territoriali e amicali.

Debole, teorico, distante da sé invece il concetto di coesione
sociale come prospettiva ideale di società, valori "alti" e
condivisi, senso istituzionale.
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Qual è il livello di 
coesione sociale
secondo te in Italia? 

12,8%
Molto alto o 

alto

31,0%
Minoranze 

etniche
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Che cosa caratterizza una società con una forte coesione 
sociale?

2021: 28,8%

36,5%
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Oggi il tema «coesione sociale» sembra poco nitido, 
impoverito di valore e centralità (2/2)

Dopo l’enfasi generata dall’emergenza Covid e il bisogno/obbligo di coesione e
appartenenza collettiva, la rilevanza della coesione sociale nella vita degli
individui appare oggi diminuita e sminuita. Il tema si è come svuotato di
concretezza e ha perso quell'evidente valore istituzionale aggregante. Oggi la
coesione sociale sembra piuttosto essere al servizio di temi più coinvolgenti e
cogenti sotto il profilo economico (crisi, lavoro, caro energia…).

Nel potenziale conflitto tra coesione sociale e libertà individuale le regole dettate
dallo Stato nel rispetto delle leggi sono importanti (come hanno dimostrato le
restrizioni nell’emergenza Covid) ma oggi il ruolo istituzionale si riduce, i limiti a
una libertà assoluta e anarchica riguardano soprattutto il singolo individuo e si
basano su rispetto reciproco, tolleranza, capacità di stabilire un confine tra la
propria libertà e quella altrui.
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2020: 84,9%

2021: 81,5%

2020: 15,6%

2021: 18,2%
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Qual è il livello di 
coesione sociale
secondo te in Italia? 

E quanto personalmente ritieni importante la 
crescita della coesione sociale nel nostro 

Paese? 

12,8%
Molto alto o 

alto

78,0%
Molto o 

abbastanza

31,0%
Minoranze 

etniche
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La coesione sociale tende ad essere ricondotta 
al «micro», altrimenti appare piuttosto vaga

Il concetto di coesione sociale in sé appare difficile da mettere a fuoco e da sostanziare in
mancanza di quegli eventi aggreganti che negli anni scorsi ne avevano dato concretezza
(dall'emergenza Covid ai successi sportivi italiani alle Olimpiadi e agli Europei di calcio).

Si cerca una traduzione letterale dei due termini (coesione e sociale) che se da un lato
esprime un portato valoriale positivo dall’altro la circoscrive ad una dimensione piuttosto
ristretta, che depotenzia e riduce il senso del concetto, ricondotto a:

• Condivisione di idee, esperienze, principi e valori all’interno di una comunità

• Unione, unità, uguaglianza, parità (specie nel campo dei diritti dei cittadini)

• Solidarietà, aiuto reciproco, mutuo soccorso, sostegno

• Punto di incontro nella diversità.

La coesione sociale è associata soprattutto alla dimensione della piccola comunità dove le
relazioni sociali e le interazioni solidali sono forti, a partire dai legami familiari, personali,
etnici. Tuttavia nel “piccolo” la coesione sociale rischia di essere un concetto limitato,
depotenziato, quasi banalizzato.

Che cosa caratterizza una società 
con una forte coesione sociale?

Al primo posto  l’equità e 
la giustizia sociale: 

53,4%

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale

Fattori in grado di promuovere la coesione sociale (molto o 

abbastanza)

Garantire un accesso 
omogeneo e senza disparità 
ai servizi pubblici essenziali 

(istruzione, sanità, ecc.)

85,0%

Dare le stesse opportunità a 
uomini e donne, nei diversi 

ambiti sociali, come ad 
esempio nel lavoro, nella 

politica, nella famiglia

86,9%
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La dimensione «macro» è più sfumata e non 
sempre facile da cogliere 

2021: 72,0%

Il concetto di Coesione sociale appare meno immediato da percepire in una
prospettiva “alta”, allargata a tutta la collettività (Stato, Paese, Nazione).

Non manca comunque una lettura del concetto dall’orizzonte più allargato e con
una maggiore spinta valoriale:

• Ordinata convivenza civile in grado di assicurare benessere all’intera collettività

• Accoglienza, integrazione tra minoranze (nel rispetto delle reciproche differenze
e degli oneri anche per chi viene accolto se di paesi/etnie diverse)

• Diversità che convivono (con focus sui differenti modi di vivere la sessualità e
sulla necessità impellente- di far convergere gli interessi di diverse generazioni).

È soprattutto in quest’ottica che si prendono le distanze dall’idea di coesione sociale
come comune identità storica e culturale/senso di appartenenza a una stessa
comunità: una definizione che sembra chiudere in se stessi ed escludere gli altri,
limitare gli orizzonti, cristallizzare la coesione sociale e non riconoscerne la
dimensione evolutiva culturale. Sono invece le storie e le esperienze comuni ad
essere aggreganti più che l’identità storica originaria.
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Promuovere lo sviluppo delle 
competenze e del senso 
critico di tutti i cittadini

76,9%

Fattori in grado di promuovere la coesione sociale (molto o abbastanza)

Promuovere la partecipazione attiva, 
consapevole e critica dei cittadini alla vita...

82,8%
...della propria 

comunità

82,3%
...del proprio 

Paese

Valorizzare il contributo delle 
differenti culture, armonizzando 
le diverse identità/gruppi sociali

82,8%



Monitoraggio sulla rappresentazione della figura 
femminile, pluralismo sociale, coesione sociale 
nella programmazione RAI 2022

Ricerca quali-quantitativa sulla popolazione / dicembre 2022 

I fattori culturali favoriscono la coesione

È trasversalmente condiviso come la coesione sociale vada 
costruita e coltivata, nonostante l’uomo sia un "animale sociale":

• Passa soprattutto dalla tolleranza e dal rispetto dell’altro e 
delle differenze

• È facilitata dal confronto, dal dialogo, dalla capacità di ascolto 

• E’ nutrita da fattori come l’empatia, la capacità di mettersi nei 
panni dell’altro, l’apertura mentale  

• Giocano un ruolo importante la cultura personale, la voglia di 
informarsi, di documentarsi, di conoscere. 

In questo senso le principali agenzie educative ai fini della 
costruzione della coesione sociale appaiono la famiglia, la scuola, 
lo sport; meno coinvolgente ed immediato ma comunque presente
il ruolo delle istituzioni.   
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Promuovere il senso 
civico/l'educazione civica dei cittadini

Fattori in grado di promuovere la coesione sociale (molto o abbastanza)

86,8%

Favorire la libertà di parola e il confronto fra le 
varie opinioni, evitando il linguaggio d'odio

84,5%

Offrire un'informazione completa, corretta, 
imparziale, autorevole, credibile, accurata, 

verificata e semplice da capire
85,6%
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Oggi è centrale l'incidenza del fattore economico

Una condizione essenziale e particolarmente sentita per la coesione sociale è un
contesto economico-sociale favorevole: il benessere economico è un imprescindibile
fattore di coesione, un antidoto ai conflitti e alle divisioni.

Ma nel contesto attuale segnato dal post-pandemia, dalla crisi, dalle difficoltà nel mercato
del lavoro le difficoltà economiche e la sperequazione tra i ceti sociali sono evidenti,
inaspriscono la convivenza e "incattiviscono" la società, incrinando la coesione sociale.

Infatti, le difficoltà economiche impediscono dal partecipare attivamente alla vita della
comunità e dal realizzarsi come individui, intaccando il legame virtuoso – trasversalmente
riconosciuto – tra coesione sociale e conseguimento delle aspirazioni personali.

Nella riflessione dei partecipanti, la coesione sociale ha assunto oggi una declinazione
prettamente economica in cui spiccano alcuni fattori disgreganti:

• la sperequazione della ricchezza (spesso ostentata) e delle opportunità, che confligge
con l’esigenza individuale di una redistribuzione più equa delle risorse

• interventi controversi come il Reddito di Cittadinanza, percepito da un lato come
sostegno alla povertà, dall’altro criticato come puro assistenzialismo

• il conflitto generazionale ricondotto al gap economico tra adulti e giovani
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Fattori in grado di promuovere la coesione sociale 

(molto o abbastanza)

Garantire equità e 
giustizia sociale 85,8%

Promuovere politiche 
attive di contrasto alla 

povertà
84,4%

Favorire una corretta 
distribuzione delle risorse, del 
benessere e della ricchezza tra 

i diversi gruppi sociali

81,8%
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2021: 44,0%

Il ruolo dei media nella costruzione di coesione 
sociale appare ambivalente (1/2)

I media sono percepiti, seppur non sempre in modo consapevole, come regolatori degli equilibri sociali, ma sembrano lavorare ora a
favore ora contro la coesione sociale.

In positivo, I MEDIA SONO FAUTORI DI COESIONE SOCIALE quando:

• Sono veicolo di conoscenza, di informazione, di cultura→ TV più del web

• Aiutano a riflettere, a farsi un’opinione

• Danno voce alla gente “vera” e a temi di interesse collettivo e sociale, svolgendo una funzione sociale→ la TV in primis

• Facilitano la condivisione di passioni collettive, il contatto, lo scambio, la partecipazione → es. nel mondo social, la Radio che
consente all’ascoltatore interventi telefonici più autentici ed inclusivi

• Trattano eventi simbolici capaci di accomunare il Paese e li rendono disponibili a tutti (esempio emblematico il Festival di
Sanremo per Rai, le Olimpiadi, gli eventi sportivi della Nazionale)

Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale

62,1%
Molto o 

abbastanza

55,4%
Molto o 

abbastanza

53,0%
Molto o 

abbastanza

53,7%
Molto o 

abbastanza

48,8%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto ognuno dei seguenti mezzi di comunicazione contribuisce a far crescere la coesione sociale nel nostro Paese?
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Invece, I MEDIA OSTACOLANO LA COESIONE SOCIALE quando:

• Usano un linguaggio urlato, toni aggressivi, fomentano lo scontro in nome
dell’audience

• Polarizzano le posizioni ed estremizzano il conflitto → i programmi TV
eccessivamente schierati e senza contraddittorio; le pagine web che incitano
all’odio politico; i social che contrappongono fazioni su qualsiasi argomento e
diventano il terreno privilegiato per gli haters

• Disinformano, diffondono notizie false, creano confusione e tensione nel corpo
sociale→ le fake news sul web

• Propongono modelli diseducativi che rischiano di essere emulati o quando
discriminano e denigrano.
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Il ruolo dei media nella costruzione di coesione 
sociale appare ambivalente (2/2)
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2020: 57,1%

2021: 58,3%

Secondo te quanto i mezzi di 
comunicazione contribuiscono a far 

crescere la coesione sociale nel 
nostro Paese?

52,1%
Molto o 

abbastanza

2019: 46,3%
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2021: 57,5%

Focus sulla coesione sociale promossa dalla TV

Conseguentemente, la coesione sociale veicolata dalla televisione si declina prevalentemente in dimensioni «micro»,
piccole e concrete, come:

• Solidarietà: ad esempio quando si crea coesione intorno ad una «buona causa»

• Autenticità e vicinanza: ad esempio quando si parla di difficoltà economiche e disagi che oggi attraversano la
società italiana, rendendoli visibili e condivisi: creano coesione nelle difficoltà, accomunano

• Riduzione della tensione: l'intrattenimento è espressione di una TV “accogliente”, che stempera le tensioni
sociali offrendo una valvola di sfogo distensiva.

Oggi il ruolo principale della TV rispetto alla coesione sociale appare quello di strumento utile a disinnescare i fattori
sociali potenzialmente conflittuali e disgreganti più che quello di costruttore attivo di coesione sociale.
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La TV risulta il mezzo di comunicazione più influente nel promuovere la
coesione sociale (pur con le ambivalenze viste): tuttavia la coesione
sociale veicolata dalla TV soffre – in questo momento – dell’assenza di
grandi eventi simbolici che coinvolgono l’intera nazione conferendo alla
coesione sociale il suo vero senso «macro» e civico.

... il senso civico/l'educazione 
civica dei cittadini

La TV contribuisce molto o abbastanza a promuovere ...

53,0%
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2021: 55,1% 2021: 52,8% 2021: 51,2% 2021: 53,0% 2021: 44,6%

Focus sull'hate speech: la sensibilità non è uniforme
L'hate speech è immediatamente associato ai social network e rappresenta l’esempio più concreto e tangibile di come la
libertà incontrollata – spesso con l’avallo dell’anonimato – possa compromettere la coesione sociale.

L’hate speech trova terreno di coltura in tutte quelle condizioni che frenano la coesione sociale: ignoranza, aggressività,
chiusura e rifiuto delle diversità, disinteresse a conoscere l’altro, incapacità di ascolto, rifiuto del confronto, pregiudizio,
superficialità.

È un fenomeno noto a tutti, talvolta se ne coglie il potenziale disgregante per la società. Viene associato soprattutto a temi
quali discriminazione sessuale, sessismo, razzismo, orientamento religioso, body shaming.

Talvolta, invece, viene derubricato al semplice insulto, all’offesa personale, al parlar male gratuitamente di
qualcuno/qualcosa finendo per essere svuotato di senso e banalizzato.
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Rappresentazione della figura femminile, pluralismo sociale, coesione sociale

55,9%
Molto o 

abbastanza

52,6%
Molto o 

abbastanza

52,8%
Molto o 

abbastanza

53,7%
Molto o 

abbastanza

48,1%
Molto o 

abbastanza

Secondo te quanto ognuno dei seguenti mezzi di comunicazione promuove la libertà di parola e il confronto rispettoso fra le varie opinioni, evitando il linguaggio 
d’odio? 
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La sostenibilità: un tema ormai noto, 
ma complesso e controverso

Nella prospettiva “micro” prevalente, il legame
tra coesione sociale e sostenibilità appare poco
comprensibile e labile.

La sostenibilità può essere un progetto di
benessere sociale futuro ma si fatica a vederla
come un fattore di aggregazione sociale, specie
in un momento in cui la crisi energetica porta a
riconsiderare vecchie soluzioni inconcepibili fino
a poco tempo fa (nucleare, trivellazioni in mare) e
a dividersi sul loro uso.
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Fattori in grado di promuovere la coesione sociale (molto o abbastanza)

Promuovere il concetto di sostenibilità 
come motore di uno sviluppo economico, 

sociale e culturale duraturo ed equo
82,1%

... la sostenibilità come motore di uno sviluppo economico, 
sociale e culturale duraturo ed equo 57,9% 52,0% 52,0% 50,2%

Secondo te quanto ognuno dei seguenti mezzi di comunicazione 
contribuisce a promuovere ...

2021: 56,5%
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Il ruolo di Rai 
e della sua offerta
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Rai risulta molto in sintonia con una positiva e 
corretta rappresentazione delle tre tematiche
Si avverte un ruolo positivo di RAI sui temi «Coesione sociale», «Pluralismo sociale», «Rappresentazione della donna», che
trova la sua principale ragion d’essere nello stile/mission di Rai improntato al “rispetto” del pubblico che è un valore chiave,
filo conduttore delle tre tematiche in oggetto:

• Il linguaggio di Rai è controllato, mai estremo/aggressivo

• I toni sono neutri, misurati, improntati alla ricerca dell’equilibrio e alla mediazione

• L’approccio agli argomenti è serio, corretto, professionale

• Le problematiche non vengono spettacolarizzate gratuitamente ma si cerca di sviluppare un ragionamento che vada “oltre
le reazioni di pancia”.

Implicitamente si percepisce una linea editoriale di Rai che procede con prudenza, morbidezza, ordine; con l’intenzione di
non creare nello spettatore reazioni di fastidio, di allarme, di disturbo e – parallelamente – di favorire riflessioni pacate.

Emerge quindi il profilo di una Rai “protettiva” che mette il pubblico al riparo da eccessive tensioni e turbamenti, che sembra
incontrare i bisogni contingenti delle persone alla ricerca di concretezza, normalità, deproblematizzazione dopo il trauma
Covid (di cui si avverte la coda lunga) e di fronte alle nuove criticità (guerra, energia, inflazione).
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Sul ruolo della donna Rai sembra avere 
un vero e proprio progetto, percepito 
dal pubblico.

Si coglie da anni lo sforzo di rendere le 
donne quantitativamente protagoniste 
(TV e Radio) e – più recentemente - di 
affidare loro un ruolo sempre più 
qualitativamente elevato.

Rai si mostra particolarmente rigorosa a 
evitare il rischio di strumentalizzazione 
del corpo femminile (non “usato”).

Il ruolo di Rai e della sua offerta

Un differente contributo di Rai ai tre temi

54

Il pluralismo sociale di Rai è riscontrabile 
anzitutto nella pluralità di canali/ 
tematiche/ generi/ volti.

Emerge in modo evidente in termini di
inclusione e accettazione del diverso e 
delle minoranze (es. spazio dato alla 
diversità di genere).

Viene declinato su un piano etico/emotivo 
alimentando sentimenti positivi verso gli 
altri, sedando le possibili tensioni nel 
confronto con l’altro/il diverso.

Più difficile e astratto cogliere il 
contributo di Rai alla coesione sociale in 
mancanza di singoli eventi che attestano 
e celebrano coesione (es. 
mondiale/europeo di calcio, emergenza 
covid…).

Ne consegue che la coesione sociale nella 
programmazione Rai assume soprattutto 
la forma di una sottrazione di tensione (lo 
stile Rai), per evitare tensioni disgreganti.
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2021: 60,4%

2021: 60,8%
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Il giudizio su Rai e competitor 

56,8%
Molto o 

abbastanza

60,6%
Molto o 

abbastanza

59,3%
Molto o 

abbastanza

Pensando ai programmi di ognuno di questi gruppi televisivi che ti 
capita di guardare, indica quanto ciascuno, a tuo avviso, 
contribuisce...

2021:50,5%

48,6%
Molto o 

abbastanza

2021: 47,0%

47,8%
Molto o 

abbastanza

2021: 49,5%

49,6%
Molto o 

abbastanza

Altri Editori
(dato medio)

2021: 60,1%

Il ruolo di Rai e della sua offerta

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

al superamento delle discriminazioni e 
dei pregiudizi sulla figura della donna
e del mondo femminile in generale

a far crescere la coesione sociale nel 
nostro Paese

al pluralismo di temi, soggetti e 
linguaggi, dando la possibilità a tutti di 
esprimere e vedere riconosciute le 
proprie opinioni sui temi sociali, 
culturali e politici



Monitoraggio sulla rappresentazione della figura 
femminile, pluralismo sociale, coesione sociale 
nella programmazione RAI 2022

Ricerca quali-quantitativa sulla popolazione / dicembre 2022 

Il rispetto della figura femminile

Le pari opportunità per uomini e donne

La valorizzazione dell'identità storica e culturale italiana frutto anche delle 
diverse tradizioni locali

Il senso civico/l'educazione civica dei cittadini

L'inclusione e l'integrazione delle diverse minoranze, che siano religiose, 
etniche, sociali

Lo sviluppo delle competenze e del senso critico di tutti i cittadini

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita della propria 
comunità

Il contributo delle differenti culture, armonizzando le diverse identità/gruppi 
sociali

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita del Paese

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita delle 
istituzioni europee

Un’informazione che consenta un confronto strutturato e ordinato tra posizioni 
diverse ma sempre accreditate e qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in 

modo incondizionato e incontrollato

Un'informazione completa, corretta, imparziale, autorevole, credibile, accurata, 
verificata e semplice da capire, per potersi formare una propria opinione

La sostenibilità come motore di uno sviluppo economico, sociale e culturale 
duraturo ed equo

19,4%

17,7%

18,4%

17,5%

16,4%

15,0%

15,6%

15,7%

16,1%

15,5%

15,0%

15,9%

15,8%

43,6%

45,0%

45,3%

41,7%

42,5%

41,7%

40,6%

40,4%

39,9%

39,0%

42,1%

39,9%

42,4%

Contribuisce
molto

Contribuisce
abbastanza

Giudizio su Rai
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Secondo te quanto l’offerta tv Rai contribuisce a promuovere…

56

PLURALISMO SOCIALE

SOSTENIBILITÀ

Molto o 
abbastanza

63,0%

62,7%

63,7%

59,2%

58,9%

56,7%

56,2%

56,1%

56,0%

54,5%

57,1%

55,8%

58,2%

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

Il ruolo di Rai e della sua offerta

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

63,0% 61,2%

60,9% 60,8%

61,6% 62,1%

58,8% 57,1%

59,1% 54,6%

55,9% 56,3%

56,5% 53,9%

55,2% 54,0%

57,0% 55,4%

55,7% 53,9%

n.r. n.r.

58,4% 57,3%

59,0% 57,3%

n.r. = non rilevato
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Positiva e attenta la rappresentazione della donna 
Si percepisce che Rai lavora in modo sistematico e da tempo sulla questione della rappresentazione delle donne.

Sono molte le figure femminili in TV e in radio, simboli di una donna che si autodetermina, presenze qualificate, espressioni
di una competenza che prescinde dall’aspetto fisico, di preparazione e professionalità.

Rai propone una varietà di modelli femminili, non stereotipati: giornaliste, presentatrici, donne mature, donne comuni. In
Rai sono veicolati vari modi di essere donna, varie modalità di porsi ed esprimersi ma sempre con rispetto e moderazione.

L’equilibrio tra uomini e donne nelle persone ospitate/presenti sui canali Rai non viene sollevato come criticità, né come
aspetto cui si presta attenzione.
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15,0%

15,1%

17,1%

44,7%

41,5%

39,1%

Molto Abbastanza

Di seguito trovi un elenco di affermazioni che alcune persone intervistate prima di te hanno fatto sulla percezione di alcuni aspetti legati all’offerta televisiva RAI. 
Per ognuna di esse indica quanto la trovi simile ciò che pensi: molto, abbastanza, così così, poco, per niente.

La programmazione Rai promuove i principi di parità tra uomini e donne in 
ambito lavorativo, contribuendo allo sviluppo delle pari opportunità

La programmazione Rai promuove la valutazione delle donne per le loro 
capacità e meriti, e non per il loro aspetto fisico

Rai con i suoi programmi contribuisce a prevenire e contrastare tutti i tipi di 
violenza sulle donne da quella fisica a quella psicologica, come il ricatto 

economico o sui figli, e l’ostacolo alle aspirazioni lavorative

59,7%

56,6%

56,2%

Molto o 
abbastanza

*Testo 2021 e 2020: La programmazione Rai promuove i principi di parità di genere in ambito 

lavorativo, contribuendo allo sviluppo delle pari opportunità tra uomini e donne

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

54,8%* 57,0%*

55,1% 53,1%

54,7% 57,5%
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Il trattamento della figura femminile è corretto
In particolare, Rai tiene molto sotto controllo la strumentalizzazione del corpo

• Non si segnalano “scivoloni” nei programmi né critiche degli utenti, gli episodi negativi sono pochi e appartengono al passato

• È evidente il confronto col modello femminile “sessualizzato” proposto da altri competitor.

Il tema della violenza sulle donne è affrontato con tatto

• Certifica l’attenzione non solo all’evento ma anche nel suo contesto psicologico

• Il problema si affronta con la giusta dose di compartecipazione/empatia
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Secondo te quanto l’offerta tv di …  contribuisce a promuovere … 

Il rispetto della figura femminile 63,0% 48,3%

2021 63,0% 48,2%

Le pari opportunità per uomini e donne 62,7% 48,0%

2021 60,9% 48,4%

Molto o abbastanza

Altri Editori
(dato medio)
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Rai è percepita come pluralista, in due accezioni
Il concetto di Pluralismo sociale riferito a Rai mette in evidenza due sfumature su cui si converge:

• La PLURALITÀ – Il pluralismo di Rai risiede nella pluralità dei canali, dei generi, dei soggetti, dei temi, delle voci, dei
conduttori, degli ospiti

• L’INCLUSIONE – Il pluralismo si riscontra nello sguardo “accogliente” con cui Rai dà visibilità alle minoranze e alla diversity
(extracomunitari, omosessuali, disabili: presenze ricorrenti nelle trasmissioni Rai, dalla fiction all’intrattenimento…).

È un pluralismo rassicurante su entrambe le dimensioni, non conflittuale e non disturbante, che si propone di dare voce a tutti
(o a quasi tutti), di arrivare a tutti, di rappresentare le diverse istanze, di accontentare le varie parti della società stemperando
le tensioni e le fratture sociali.
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Un’informazione che consenta un confronto strutturato e ordinato tra posizioni 
diverse ma sempre accreditate e qualificate, evitando di dare “voce a tutti” in modo 

incondizionato e incontrollato
57,1% 45,1%

2021 n.r. n.r.
Un'informazione completa, corretta, imparziale, autorevole, credibile, accurata, 

verificata e semplice da capire, per potersi formare una propria opinione 55,8% 45,7%

2021 58,4% 46,9%

Altri Editori
(dato medio)

Secondo te quanto l’offerta tv di …  contribuisce a promuovere … 
Molto o abbastanza

n.r. = non rilevato
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Il pluralismo sociale di Rai si esprime anche nei 
"modi"
Il Pluralismo sociale di Rai si riscontra da alcuni segnali:

• Dare spazio e tempo ai diversi punti di vista

• Usare toni pacati, senza creare una ”Torre di Babele” di voci confusiva o aggressiva

• Usare un linguaggio semplice, chiaro, comprensibile, alla portata di tutti

• Costruire una narrazione ordinata, mediare tra le posizioni se necessario.

In questo senso il “dare voce a tutti” senza alcun filtro non sembra essere un problema per Rai in quanto un controllo, una
selezione e una moderazione delle voci sono necessari (e non possono certo essere tacciati di censura).

La mediazione di Rai evita che il confronto diventi incomprensibile e improduttivo. La formazione del senso critico
nell’utente passa quindi per l’ordine e l’equilibrio, supportato da voci che non creano tensione o una polarizzazione
esasperata che rischia di destabilizzare il pubblico.
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Percezione dell’offerta televisiva Rai

61

Di seguito trovi un elenco di affermazioni che alcune persone intervistate prima di te hanno fatto sulla percezione di alcuni aspetti 
legati all’offerta televisiva RAI. Per ognuna di esse indica quanto la trovi simile ciò che pensi: molto, abbastanza, così così, poco, per 
niente.

19,8%

15,8%

16,6%

14,0%

15,6%

14,8%

15,6%

13,7%

40,7%

43,2%

42,1%

42,0%

39,2%

39,6%

38,7%

39,7%

Molto Abbastanza

le attività Rai forniscono un servizio di pubblica utilità (ad esempio 
informazioni per la mobilità su tutti i canali radiofonici e televisivi)

la programmazione Rai è in grado di insegnare cose nuove

I programmi Rai rivolti ai minori sono attenti/efficaci per promuoverne il 
loro corretto sviluppo

i programmi Rai forniscono informazioni più accurate e verificate 
rispetto ai programmi di altre emittenti

i programmi Rai forniscono informazioni più autorevoli/
credibili rispetto ad altre emittenti

la programmazione Rai è in grado di insegnare a selezionare fonti 
attendibili

i programmi Rai forniscono informazioni più complete e articolate 
rispetto ad altre emittenti

i programmi Rai forniscono informazioni più semplici da capire rispetto 
ad altre emittenti

60,5%

59,0%

58,7%

56,0%

54,8%

54,4%

54,3%

53,4%

Molto o 
abbastanza

n.r. = non rilevato

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

Il ruolo di Rai e della sua offerta

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

59,0% 63,4%

56,0% 58,1%

56,3% 57,1%

54,4% 53,6%

54,5% 53,3%

52,8% 52,9%

52,5% 54,1%

n.r. n.r.
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Rai e coesione sociale: un ruolo istituzionale, ma 
anche di allentamento della tensione

62

Resta sullo sfondo il ruolo istituzionale di Rai come Servizio pubblico deputato alla coesione sociale: il suo contributo alla
coesione sociale si avverte per lo più nel tono di voce equilibrato, nel clima accogliente, nella funzione distensiva e
defatigante, nel saper parlare a tutti, nello spazio che viene dato al microcosmo della provincia e alle storie individuali.

Spiccano alcune evidenze:

• Nel post-Covid, si avverte meno il ruolo “aggregante” che Rai aveva avuto come fonte di informazione principale nel
raccontare l’emergenza che ha coinvolto tutto il Paese

• Oggi la coesione sociale è più avvertita a livello "micro", si è indebolito il respiro aggregante "alto": analogamente, il
contributo di Rai è reinterpretato soprattutto come fattore di allentamento della tensione attraverso la creazione di un
clima sereno, solidale, accogliente, vicino→ è una coesione sociale più leggera, emotiva, non ideologica. Rai riesce quindi,
pur in modo meno evidente, a rispondere al bisogno del momento
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Gli «Eventi TV» Rai sono veicoli di coesione

63

La coesione sociale si costruisce anche – e non secondariamente – intorno ai grandi eventi TV capaci di catalizzare l’attenzione
dell’intera Nazione, trasversalmente a fasce di età, genere, classe sociale. Negli Eventi la coesione sociale è più facilmente
avvertibile, è concretamente esperibile: sentirsi parte di qualcosa che trascende il singolo, che unisce all’interno di una società
normalmente frammentata e individualista.

Alcuni grandi Eventi TV Rai riescono a creare questo senso di coesione, in virtù della loro eccezionalità e della capacità di
“rivitalizzare” il ruolo istituzionale di Rai, che in questi casi viene maggiormente percepito: il “sapore” di questi eventi
sarebbe/è diverso sulle reti competitor.

Gli eventi su cui si sente il ruolo di Rai come costruttore attivo di coesione sociale, mezzo di aggregazione nazionale:

• Il Festival di Sanremo

• Le partite della nazionale di calcio ai campionati Mondiali/Europei

• Le Olimpiadi (le gare cui partecipano atleti italiani)

• Telethon (per alcune persone, tramite il valore della solidarietà).
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Percezione dell’offerta televisiva Rai 

64

Di seguito trovi un elenco di affermazioni che alcune persone intervistate prima di te hanno fatto sulla percezione di alcuni
aspetti legati all’offerta televisiva RAI. Per ognuna di esse indica quanto la trovi simile ciò che pensi: molto, abbastanza, così 
così, poco, per niente.

22,4%

18,7%

17,9%

17,8%

15,3%

14,4%

15,8%

41,7%

45,3%

46,0%

45,1%

44,6%

41,3%

38,7%

Molto Abbastanza

le Sedi regionali RAI sono utili alla conservazione, conoscenza e valorizzazione del 
patrimonio audiovisivo regionale della Rai

l'informazione e i programmi RAI consentono di conoscere all'estero (in Europa, 
nel Mediterraneo, nel resto del mondo) aspetti positivi della cultura, delle 

tradizioni e delle potenzialità dell’Italia

la programmazione RAI contribuisce a offrire gli strumenti necessari per 
comprendere gli altri 'territori' (es. regioni, nazioni, ecc.)

la programmazione Rai è in grado di fornire informazioni utili per capire meglio la natura 
e l'attualità delle sfide e le priorità del continente europeo oggi, intesa come la cultura e 

la vita quotidiana dei cittadini dei diversi Paesi europei

la programmazione Rai rappresenta bene la complessità della società

i programmi Rai sono efficaci nel tutelare tutte le minoranze

mi sento rappresentato dal complesso della programmazione Rai

Molto o 
abbastanza

64,1%

64,0%

63,9%

62,9%

59,9%

55,7%

54,5%

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

Il ruolo di Rai e della sua offerta

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

61,4% 63,5%

62,4% 62,9%

61,2% 59,0%

58,3% 57,0%

53,7% 53,3%

51,9% 51,2%

49,3% 48,0%
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

Coesione sociale: giudizio su Rai vs media 
competitor

La valorizzazione dell'identità storica e culturale italiana frutto anche delle diverse tradizioni locali 63,7% 43,6%

2021 61,6% 44,4%

Il senso civico/l'educazione civica dei cittadini 59,2% 44,3%

2021 58,8% 44,5%

L'inclusione e l'integrazione delle diverse minoranze, che siano religiose, etniche, sociali 58,9% 43,5%

2021 59,1% 43,9%

Lo sviluppo delle competenze e del senso critico di tutti i cittadini 56,7% 44,3%

2021 55,9% 44,1%

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita della propria comunità 56,2% 42,6%

2021 56,5% 42,4%

Il contributo delle differenti culture, armonizzando le diverse identità/gruppi sociali 56,1% 43,1%

2021 55,2% 44,6%

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita del Paese 56,0% 44,2%

2021 57,0% 43,0%

La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita delle istituzioni europee 54,5% 43,1%

2021 55,7% 42,5%

Secondo te quanto l’offerta tv di …  contribuisce a promuovere … 
Molto o abbastanza

Altri 
Editori

(dato medio)
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Approfondendo il confronto fra Rai e la media degli altri competitor analizzati, si osserva come Rai riesca a confermare il suo
ruolo importante nella percezione del pubblico: per il 57,3%% degli intervistati contribuisce con la sua programmazione a
promuovere la libertà di parola e il confronto rispettoso fra le varie opinioni.

2021: 59,3% 2020: 51,7%

Giudizio su Rai vs media competitor – hate speech
Pensando ai programmi di ognuno di questi gruppi televisivi che ti capita di guardare, indica quanto ciascuno, a tuo avviso, 
contribuisce a promuovere la libertà di parola e il confronto rispettoso fra le varie opinioni, evitando il linguaggio d’odio?

57,3%
Molto o 

abbastanza

50,3%
Molto o 

abbastanza
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Altri Editori
(dato medio)

Il ruolo di Rai e della sua offerta
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Buona la performance di Rai anche nel contributo 
alla sostenibilità

La sostenibilità come motore di uno sviluppo 
economico, sociale e culturale duraturo ed equo

58,2% 45,4%

2021 59,0% 46,2%

La sostenibilità è un tema di cui sempre più si parla, in ogni settore, dalla vita quotidiana, all’economia, ai valori etici. Anche per
la sua centralità e imprescindibilità futura diventa un fattore di aggregazione e coesione della società attorno a un obiettivo
comune, reso ancora più cogente dall’urgenza del tema a livello planetario.

Si nota l’impegno di Rai, autorevole e attento (distintivo rispetto ai competitors) nel «parlare» di sostenibilità, rendendo il
pubblico più consapevole, attento, informato (per esempio cercando di calarla in contesti concreti e vicini alla vita di tutti).
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Altri Editori
(dato medio)

Il ruolo di Rai e della sua offerta

Secondo te quanto l’offerta tv di …  contribuisce a promuovere … 

Molto o abbastanza
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Il ruolo di Rai e della sua offerta

La percezione del "politicamente corretto"

68

La percezione del politicamente corretto, in generale:

• Nella concezione prevalente «politicamente corretto» significa rispettare gli altri, soprattutto a livello di linguaggio (ma non
solo). Avere cioè una sorta di delicatezza e sensibilità tale da non risultare offensivi, denigratori o gratuitamente valutativi
nei confronti di persone, situazioni, diversità (etnia, genere, sessualità, aspetto fisico: gli ambiti a cui si pensa principalmente)

• Si tratta di una posizione condivisibile in partenza e nelle intenzioni iniziali ma che col tempo è spesso sfociata in eccesso, in
tutti gli ambiti, fino a trasformarsi in una gabbia di conformismo e di sottile ipocrisia e in una limitazione della libertà
espressiva, per arrivare ad estremi quasi di censura e di cancel culture

• L’eccesso di politicamente corretto nella società è oggi vissuto da molti come un problema e un'oggettiva limitazione: è
difficile muoversi con naturalezza e sincerità se tutto può essere messo in discussione (come si parla, come si comunica, come
ci si relaziona, come ci si rapporta col passato/con le tradizioni/con le abitudini pregresse).

17,5%

16,2%

44,6%

37,4%

Molto Abbastanza

Di seguito trovi un elenco di affermazioni che alcune persone intervistate prima di te hanno fatto 
sulla percezione di alcuni aspetti legati all’offerta televisiva RAI. Per ognuna di esse indica quanto 
la trovi simile ciò che pensi: molto, abbastanza, così così, poco, per niente.

I programmi Rai rispettano la sensibilità del pubblico, il linguaggio è 
attento e rispettoso

I programmi Rai vogliono essere fin troppo corretti e a volte finiscono 
per risultare un po’ forzati e poco interessanti, poco spontanei   

62,1%

53,6%

Molto o 
abbastanza
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Il ruolo di Rai e della sua offerta
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Il politicamente corretto di Rai:

• In generale, Rai non è disturbante, quindi il politicamente corretto è nel suo DNA, così come il rispetto del pubblico è un
valore chiave di Rai: a monte c’è una sintonia tra il concetto di politicamente corretto e Rai che rendono le percezioni del
pubblico in merito più positive e più disponibili

• Il politicamente corretto di Rai tende a non essere vissuto come ipocrisia o menzogna:

✓ le posizioni di Rai (es. eliminazione del black-face, presenza della diversity nei programmi) sono vissute
semplicemente come un corretto sintonizzarsi sul sentire sociale di oggi

✓ eventuali piccole forzature politicamente corrette di Rai non disturbano, sono attese e accettate, coerenti con lo
sguardo inclusivo di Rai e col clima accogliente dei suoi programmi, in linea con le prerogative di attenzione,
moderazione, educazione, sensibilità, rispetto, nel linguaggio e nello stile di conduzione

• Se anche si riconosce che l’attenzione al politicamente corretto possa «abbassare il termometro emotivo» della proposta di
Rai (facendo escludere per esempio toni troppo graffianti o fattori di turbamento) non lo si vive come eccesso, forzatura (o
censura) ma si inserisce nella scia di un linguaggio/mission attento alla correttezza, all’equilibrio senza necessariamente
perdere di partecipazione o di autenticità… in garbato stile Rai!

Il "politicamente corretto" è nel DNA di Rai
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I generi dell’offerta RAI
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APPROFONDI-
MENTO

CULTURA E 
DOCUMENTARI

TELEGIORNALI
INTRATTENI-
MENTO DAY 

TIME
RUBRICHE TG

FICTION 
ITALIANE 

PRODOTTE DA 
RAI

INTRATTENI-
MENTO PRIME 

TIME

RUBRICHE 
SPORTIVE

65,6% 62,9% 62,2% 60,6% 60,4% 53,7% 52,8% 42,0%

65,7% 63,9% 59,5% 58,6% 60,1% 49,7% 52,0% 43,4%

62,2% 64,0% 58,3% 57,2% 60,2% 50,4% 50,2% 41,8%

Giudizio sui generi tv Rai per i tre temi

71

RAI trasmette sui suoi canali numerosi generi televisivi. Per ognuno indica quanto i programmi RAI di questo genere, a tuo avviso, 
contribuiscono ….

Molto o abbastanza

…a far crescere la coesione sociale nel nostro Paese

… al pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, dando la possibilità a tutti di esprimere e vedere riconosciute le proprie opinioni sui temi sociali, culturali e politici

… al superamento delle discriminazioni e dei pregiudizi sulla figura della donna e del mondo femminile in generale? 

Avvertenza: allo scopo di rilevare informazioni specifiche per le diverse tipologie di programmi, questi sono stati ricondotti alle Direzioni di Genere. In considerazione 
dell’adozione di questa nuova impostazione il confronto a livello di generi televisivi con le precedenti rilevazioni può essere effettuato solo a titolo indicativo. 

I generi dell’offerta Rai
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I generi dell’offerta Rai

Il genere Approfondimento
È un genere che gode di buona salute nonostante abbia perso il ruolo centrale che aveva assunto durante la pandemia
Covid, quando i temi coesione e pluralismo erano diventati molto concreti e rilevanti nella vita concreta, quando si sentiva un
forte bisogno di informazioni da fonti attendibili.

• L’approfondimento Rai comprende tanti titoli importanti (anche storici e identitari per il genere), format consolidati anche
con conduzione al femminile

• Soddisfa gli obiettivi primari del genere: varietà di argomenti di attualità, linguaggio comprensibile, aiuto nella
riflessione, ospiti competenti

• Nel complesso tutti i titoli riflettono lo stile Rai e sono contenitori che ben si prestano ad affrontare i temi Figura
femminile, Pluralismo sociale, Coesione sociale, con un approccio serio e credibile, soft e familiare, conversativo, affabile,
rassicurante e mai aggressivo né divisivo.
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I generi dell’offerta Rai

Cultura e documentari appaiono un po’ «in affanno»
Il genere è facilmente associato alla coesione sociale e al pluralismo sociale, molto sintonico con la mission istituzionale di
Rai: cultura e documentari presuppongono il desiderio di conoscere, l’apertura, il confronto con l’altro.

Lo spettatore è ben disposto verso le proposte culturali Rai e tra le trasmissioni attualmente in palinsesto non si segnalano
particolari criticità. Tuttavia l’appeal verso le proposte Rai di Cultura e Documentari sembra nel complesso essersi
appannato:

• il boom dello streaming ha consolidato l’abitudine a rivolgersi alle piattaforme anche per documentari o altri prodotti
culturali (quando si vuole, scegliendo in ogni momento ciò che più interessa). I programmi culturali Rai hanno
(naturalmente) un taglio da TV generalista mentre le piattaforme propongono prodotti più mirati/settoriali che
intercettano gli appassionati

• il taglio generalista inoltre sembra rendere alcune proposte più coerenti col genere intrattenimento

• analogamente, lo stile/linguaggio e il ritmo appaiono oggi un po’ lenti rispetto al dinamismo/ritmo del racconto
raggiunto dai canali tematici e ad un modo più attuale di trattare i temi oggi rilevanti (es. ambiente, sostenibilità)

• l’offerta Rai sembra inoltre ridotta rispetto agli anni passati e non rinnovata nei titoli: quasi tutti format hanno alle
spalle molte edizioni. Si avverte un senso di ripetizione che attenua l’interesse pur apprezzando le proposte.
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I generi dell’offerta Rai

I TG Rai risultano capaci di informare in modo 
corretto e pluralista, con professionalità 

Complessivamente, si conviene che la presenza di più telegiornali su tre diverse reti Rai sia una garanzia di pluralismo
sociale di Rai: offrono un’ampia scelta e visuale, hanno un’impostazione diversa tra loro ma accomunata da uno stile
equilibrato che non lascia spazio al sensazionalismo fine a se stesso

I TG Regionali confermano il ruolo importante ai fini della coesione sociale:

• lavorano sul territorio e perciò sull’appartenenza (a una comunità, a identità e valori condivisi)

• sensibilizzano verso soggetti e situazioni vicine al telespettatore, che non troverebbero spazio nei Tg nazionali

• scendono in strada dando voce a persone reali e affini (es. gente che parla con inflessione/dialetto simile al proprio)

• danno visibilità (e vita) al territorio, ai piccoli eventi, alle manifestazioni. Aiutano a conoscere la propria Regione.
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I generi dell’offerta Rai
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L’intrattenimento nel day time è molto apprezzato 
e lavora in modo diretto sulle dimensioni in analisi

Media tra il bisogno di entrare in contatto con le realtà sociali/culturali del paese e il bisogno di intrattenimento, con un
approccio non troppo pesante o complesso.
In quest’ottica racconta al telespettatore in modo informativo e comprensibile le tre tematiche:

• Si crea coesione sociale grazie al racconto di storie autentiche – sia positive sia negative – di persone comuni nelle
quali ci si può rispecchiare, di comunità in cui ci si sostiene a vicenda, di mestieri costitutivi del tessuto economico del
Paese…

• Il ruolo della donna è percepito in maniera molto valorizzante, le conduttrici trasmettono autorevolezza e riescono ad
introdurre e approfondire tematiche molto importanti e delicate, tenendosi distanti dal sensazionalismo fine a sé
stesso

• Il pluralismo sociale viene sostenuto attraverso l’attenzione verso minoranze, realtà territoriali, situazioni sociali
diversificate: tematiche trattate in modo umano e in ottica di comprensione del diverso.
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L’intrattenimento nel prime time è particolarmente 
al centro dell’attenzione e appaga bisogni sentiti

E’ sintonico con l’esigenza di evasione, de-problematizzazione, riduzione della tensione che caratterizza il periodo odierno.
L’intrattenimento leggero “accompagna” il telespettatore a toccare in modo soft e indiretto le tre tematiche, divertendo:

• si crea coesione principalmente attraverso la dimensione macro (nei programmi che raccontano “come sta” l’Italia) e i
Grandi Eventi aggreganti, che portano a sentirsi parte di una comunità non solo italiana ma anche europea.

• il ruolo della donna è valorizzato dalla tante figure femminili – diverse anche per età – che conducono i programmi
con stile accogliente ma forte fino ad assumere anche una dimensione autoriale nuova per Rai e ben riconoscibile, in
qualche caso

• il pluralismo sociale traspare nell’apertura al diverso (lo straniero, l’omosessuale, l’autistico…) inseriti – non sempre in
modo abbastanza «naturale» - nel cast dei programmi come riflesso dei cambiamenti nella società in cui viviamo.
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I generi dell’offerta Rai

Rubriche TG

Un genere “accessorio” nelle abitudini di fruizione televisiva ma rilevante per le tematiche Coesione, Pluralismo sociale,
Ruolo della donna. Sono programmi di nicchia ma possono contare su un pubblico affezionato, che ne apprezza in
particolare:

• i temi culturali vari che gratificano chi li segue, insegnano qualcosa, permettono di coltivare specifiche passioni e
interessi, sono utili aggiornamenti

• il linguaggio semplice e chiaro per temi alti/scientifici/tecnici

• il tono professionale, pacato, competente

• la capacità di sintesi nell’approfondire “in pillole” le tematiche spesso complesse

• lo spazio dato alle donne nella conduzione, valorizzate per la competenza (non c’è percezione di “quota rosa” ).
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I generi dell’offerta Rai

Serie TV e fiction Rai appaiono meno al centro 
dell’attenzione, un po’ appannate
Tra i vari generi è quello su cui si notano segnali di indebolimento: l’impatto dello streaming, con il moltiplicarsi delle
piattaforme (dopo la pandemia, ormai presenti in quasi ogni casa) e delle nuove modalità di visione non più scandite dal
palinsesto rende «invecchiata» e meno al centro dell’attenzione la serialità sulla TV generalista. In questo contesto

• da un lato la presenza sui canali Rai di serie di acquisto fornisce una occasione di diversificazione a fianco delle serie di
produzione che continuano ad essere portatrici della mission tradizionalmente affidata da Rai alla fiction di costruire
una narrazione del Paese in grado di promuovere coesione sociale, pluralismo, parità di genere

• dall’altro sembrano però mancare – secondo alcuni intervistati - nuovi titoli importanti nelle serie autoprodotte, che
insistono invece su nuove stagioni degli stessi prodotti. L’immaginario proposto dalle fiction Rai è rimasto lo stesso in
un mondo che è rapidamente cambiato

• infine, le nuove stagioni delle fiction di produzione Rai conservano la dimensione di coesione e solidarietà ma,
secondo alcuni intervistati, sembrano raccontare il sentire “di ieri”, perdono di autenticità rispetto al sentire “di oggi”
in un mondo segnato dall’esperienza della pandemie e dalle successive emergenze.
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Rubriche sportive Rai
Lo sport in sé è considerato potente strumento di coesione e pluralismo sociale, veicolo per temi, soggetti, istanze di
evoluzione sociale (es. molto citata l’apertura del calcio alle donne arbitro anche in serie A). In particolare i grandi eventi
sportivi in cui sono impegnati atleti italiani/la nazionale lavorano a favore della coesione in modo coinvolgente e visibile.

Tuttavia Rai ha perso centralità nel racconto dello sport a vantaggio prima di Sky e ora delle piattaforme in streaming (DAZN)
e sembra avere rinunciato ad investire e innovare mantenendo titoli storici ormai vissuti come polverosi, retaggio di un
passato glorioso dello sport targato Rai.

Sono poco citati i conduttori e anche la conduzione al femminile è spesso vissuta come omaggio al politicamente corretto e
alle quote rosa, tranne qualche eccezione.

Rai riacquista un ruolo in occasione della trasmissione di grandi Eventi sportivi in cui l’identità istituzionale dell’emittente
contribuisce a connotare l’evento anche in un’ottica di coesione sociale del Paese (quando partecipa la nazionale, cosa che
purtroppo viene a mancare nei Mondiali di calcio 2022, depotenziando tale ruolo).

Anche le rubriche sportive dei competitor generalisti hanno un ruolo ancillare rispetto ai «canali dello sport» (piattaforme
OTT).
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Rai Radio
I canali e i programmi radio Rai sono valutati molto positivamente da chi li segue. Per gli ascoltatori più assidui i programmi
radio Rai non sono solo un sottofondo musicale (come le radio commerciali in genere) ma hanno anche un ruolo aggregante e
pluralista, oltre a valorizzare la figura della donna. Il mezzo è molto sintonico alle tre tematiche:

• i programmi radiofonici Rai affrontano tante tematiche in modo tranquillo, rassicurante, serio, che lavora a favore della
coesione sociale

• ospitano una pluralità di voci e chiamano in causa il pubblico, facendolo partecipare attivamente

• hanno una capacità di argomentare che in genere non viene riconosciuta alle radio commerciali

• la rappresentanza femminile è assicurata da molte giornaliste e si percepisce una parità tra uomini e donne nella
conduzione in coppia (senza le sovrastrutture della “donna immagine” come può accadere in TV).

Rai Radio 1 è percepito come il canale istituzionale e di approfondimento informativo

Rai Radio 2 è il canale più leggero e di informazione dal taglio ironico che stempera le contrapposizioni

Rai Radio 3 è il canale culturale, promuove il pluralismo sociale attraverso i valori della solidarietà e accoglienza.
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13,7%

10,5%

11,4%

6,8%

11,2%

8,4%

11,2%

7,9%

41,1%

40,4%

42,7%

43,2%

42,7%

41,0%

41,3%

39,5%

Molto Abbastanza

Si confermano per Rai Radio giudizi positivi su tutti i 
temi, anche rispetto alle altre radio
Pensando ai programmi radio che ti capita di ascoltare, indica quanto, a tuo avviso, contribuiscono… 

a promuovere la libertà di parola e il 
confronto rispettoso fra le varie opinioni, 
evitando il linguaggio d’odio

al pluralismo di temi, soggetti e linguaggi, 
dando la possibilità a tutti di esprimere e 
vedere riconosciute le proprie opinioni sui 
temi sociali, culturali e politici?

al superamento delle discriminazioni e dei 
pregiudizi sulla figura della donna e del 
mondo femminile in generale?

a far crescere la coesione sociale nel nostro 
Paese?

Molto o 
abbastanza

54,7%

Altre Radio 51,0%

54,1%

Altre Radio 50,1%

53,9%

Altre Radio 49,4%

52,5%

Altre Radio 47,4%

2021
Molto o 

abbastanza

2020
Molto o 

abbastanza

59,3% 57,7%

52,6% 51,8%

57,5% 58,5%

49,8% 50,5%

58,1% 55,8%

49,6% 46,6%

53,9% 53,4%

46,1% 46,3%

Nota: sono segnalate con una freccia le differenze statisticamente significative rispetto al 2021 (al livello di confidenza del 95%)

Giudizio espresso dagli ascoltatori

I generi dell’offerta Rai
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I generi dell’offerta Rai

RaiPlay
La piattaforma web di Rai continua ad avere principalmente un ruolo funzionale

• Recupero di programmi andati in onda sulla Tv generalista che non si sono potuti vedere in diretta

• Archivio storico delle Teche Rai cui attingere per rivedere vecchie produzioni.

Pochi sanno che RaiPlay offre contenuti esclusivi. Raramente RaiPlay viene usata come piattaforma vera e propria per
accedere a contenuti esclusivi e ritagliarsi percorsi personali, come accade con le altre piattaforme di streaming.

Chi ha scoperto – spesso casualmente – il ricco catalogo di RaiPlay ne è piacevolmente sorpreso e trova contenuti in grado
di poter interessare target differenti (anche giovani)

Emerge negli utilizzatori di RaiPlay la sensazione che il canale non sia adeguatamente valorizzato e comunicato, né per
contenuti, né per immagine potenzialmente modernizzante di Rai.
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La qualità della programmazione

I driver della qualità della programmazione sono vari 
e diversificati: un concetto ricco e stimolante (1/4) 

In generale, la qualità della programmazione è un concetto abbastanza intuitivo e ingaggiante
per il pubblico; viene ricondotta principalmente ad alcuni parametri:

APPRENDIMENTO
• Inteso in senso ampio, un programma che “lascia qualcosa”, che arricchisce lo spettatore
• Può avere – in base al genere di programma - una declinazione culturale come

acquisizione di nuove competenze, aiuto nello sviluppo del senso critico
• È inteso anche come aggiornamento/apprendimento sui temi del momento: un

programma che permetta allo spettatore di conoscere ciò che accade, di connettersi al
mondo, di essere aggiornato

• La credibilità dell’emittente è un fattore importante in questa accezione, un pre-requisito

COINVOLGIMENTO
• La possibilità di trovare nell’offerta qualcosa che risponda ai propri interessi, che

«piaccia»
• La capacità di dare un’emozione, di incuriosire, di divertire
• La capacità di intrattenere in modo intelligente
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informare, ampliare la 
conoscenza

79,0%

Aspetti importanti per definire la qualità di un programma 
televisivo (molto o abbastanza)

promuovere le riflessioni 
e il senso critico 76,7%

nei programmi più leggeri, 
avere conduttori simpatici, 

divertenti, ma sempre 
educati e rispettosi, che 

intrattengano in modo 
intelligente

76,2%
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La qualità della programmazione

RISPETTO DELLO SPETTATORE

• Linguaggio chiaro, comprensibile a tutti (ma non semplicistico),
adatto al target del programma. Una trasmissione che vuole
realmente entrare in comunicazione col suo pubblico

• Trasparenza, serietà, non faziosità, correttezza di contenuti e
linguaggi

• Ospiti intelligenti, competenti, che hanno qualcosa da dire: un
valore aggiunto

• Orario adeguato al target, rispetto dell’orario di messa in onda e
di conclusione (senza ritardi né sforamenti)
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I driver della qualità della programmazione sono vari 
e diversificati: un concetto ricco e stimolante (2/4) 

avere uno stile di conduzione 
sobrio e con toni pacati

78,2%

Aspetti importanti per definire la qualità di un programma televisivo (molto o abbastanza)

avere un linguaggio “a misura di 
pubblico”, adatto a tutti

75,1%

avere ospiti competenti e/o 
di prestigio 73,2%
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La qualità della programmazione

QUALITÀ FORMALE

• Professionalità, nell’ambito di pertinenza (es. giornalisti
nell’informazione, conduttori nell'intrattenimento, attori nella
fiction, cast dei partecipanti, ospiti di prestigio…)

• Programma ben scritto e ben costruito: un programma di
qualità è un meccanismo ben oliato, pensato e studiato, che
valorizza gli autori, dove dietro all’ apparente improvvisazione
c’è una scrittura solida

• Format capaci di resistere nel tempo diventando dei classici
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I driver della qualità della programmazione sono vari 
e diversificati: un concetto ricco e stimolante (3/4) 

Aspetti importanti per definire la qualità di un programma televisivo (molto o abbastanza)

nei programmi di informazione/ attualità 
avere un’accurata selezione di temi/ 

argomenti trattati
76,5%

avere una buona regia, cioè una buona 
scelta di inquadrature, stacchi, effetti e 

colonna sonora
68,2%

avere conduttori competenti 78,1%
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La qualità della programmazione

ORDINE NELLA GESTIONE DEL PROGRAMMA
• Conduttore capace di gestire e moderare, per consentire al pubblico

di seguire e di capire
• Evitare litigi e sovrapposizioni (l’effetto «pollaio» è antitetico alla

qualità)
• Programma gestito secondo una logica e un ordine espositivo non

caotico, in cui per lo spettatore sia facile orientarsi
• Possibilità per tutti i partecipanti/ospiti di avere il tempo di parlare

INNOVAZIONE
• Programmi che fanno scoprire il nuovo/l’inatteso
• Programmi capaci di stimolare il pubblico
• La sperimentazione è una componente della qualità

87

I driver della qualità della programmazione sono vari 
e diversificati: un concetto ricco e stimolante (4/4) 

Aspetti importanti per definire la qualità di un programma televisivo (molto o 
abbastanza)

nei programmi di informazione/di 
attualità, avere giornalisti che 

siano bravi mediatori, che 
permettano di seguire e capire 

bene tutte le diverse opinioni 
espresse 

77,7%

avere modalità innovative di proporre i 
temi e i personaggi

73,9%
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79,0%

78,2%

78,1%

77,7%

76,7%

76,5%

76,2%

75,1%

73,9%

73,2%

68,2%

Alla programmazione TV di Rai è riconosciuta «buona 
qualità»: i principali driver sono fra gli aspetti più distintivi
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Rispetto agli altri gruppi televisivi i programmi            ... 
Quanto per te è importante come elemento che definisce la qualità di un programma televisivo
ELEMENTI CHE DEFINISCONO LA QUALITÀ DELLA PROGRAMMAZIONE

63,1%

62,5%

64,3%

63,3%

57,2%

57,3%

59,2%

62,9%

51,4%

60,2%

60,3%

informare, ampliare la conoscenza

avere uno stile di conduzione sobrio e con toni pacati

avere conduttori competenti

nei programmi di informazione/di attualità, avere giornalisti che siano bravi 
mediatori, che permettano di seguire e capire bene tutte le diverse opinioni espresse 

promuovere le riflessioni e il senso critico

nei programmi di informazione/attualità avere un’accurata selezione di 
temi/argomenti trattati

nei programmi più leggeri, avere conduttori simpatici, divertenti, ma sempre educati 
e rispettosi, che intrattengano in modo intelligente

avere un linguaggio “a misura di pubblico”, adatto a tutti

avere modalità innovative di proporre i temi e i personaggi

avere ospiti competenti e/o di prestigio

avere una buona regia, cioè una buona scelta di inquadrature, stacchi, effetti e 
colonna sonora

...informano, ampliano la conoscenza

...hanno uno stile di conduzione sobrio e con toni pacati

... hanno conduttori competenti

...di informazione/di attualità, hanno giornalisti che sono bravi 
mediatori, che permettono di seguire e capire bene tutte le 
diverse opinioni espresse 

... promuovono le riflessioni e il senso critico

... di informazione/attualità hanno un’accurata selezione di 
temi/argomenti trattati

... più leggeri, hanno conduttori simpatici, divertenti, ma sempre 
educati e rispettosi, che intrattengono in modo intelligente

... hanno un linguaggio “a misura di pubblico”, adatto a tutti

... hanno modalità innovative di proporre i temi e i personaggi

... hanno ospiti competenti e/o di prestigio

... hanno una buona regia, cioè una buona scelta di 
inquadrature, stacchi, effetti e colonna sonora

Molto o abbastanza
Molto o abbastanza

1°

2°

3°

La qualità della programmazione
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Conclusioni

I tre temi – seppure percepiti come importanti-
appaiono un po' meno sentiti che in passato

Il monitoraggio 2022 conferma la rilevanza oggettiva dei temi allo studio ma segnala un coinvolgimento profondo
affievolito, una crescente difficoltà e astrattezza nel pensarle come tematiche che appartengono alla propria esistenza
dovuta principalmente ad una generale stanchezza e voglia di allentare tensioni post Covid e al conseguente
ripiegamento sulla dimensione privata/»micro» vs sociale/»macro».

• Il Ruolo della donna è un tema attuale e non del tutto risolto, ma l’esigenza più evidente oggi è di attualizzare il
modo di affrontare la questione della figura femminile, trovare un nuovo linguaggio per parlarne, più al passo con i
tempi e con una sensibilità sfaccettata, dove il tema della donna andrebbe affrontato non solo all’interno della
dialettica/dimensione uomo-donna che rischia di apparire anacronistica e retorica, in cui il concetto di parità ha come
parametro la figura maschile e non sembra più o del tutto riuscire a restituire l’evoluzione femminile

• Il Pluralismo è in sé un concetto più facile da maneggiare ma anche in questo caso la voglia di concretezza e di
allentamento della tensione (post-covid, crisi energetica…) porta a declinarlo in modo semplificato e circoscritto,
come pluralità e convivenza di identità diverse più che come dimensione valoriale di pluralismo di idee

• Il concetto di Coesione sociale che nel periodo dell’emergenza pandemica si era avvertito come palpabile e
fondamentale nella "tenuta del paese"/società di fronte alle tensioni originate dalle esigenze di contenimento della
pandemia, oggi sembra subire - anche per reazione- una sorta di "svuotamento", un abbassamento ad una
dimensione "micro" e molto concreta, mentre tende ad essere vago o solo teorico in una accezione più alta, sociale, di
comunità nazionale.
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Conclusioni

I nuovi paradigmi nel mondo post-Covid toccano 
anche il ruolo dei media, quindi di Rai

Il ruolo dei media, e della Tv in particolare, è sempre centrale nel veicolare e fare evolvere le tre tematiche nella società ma
lo scenario attuale (un mondo "post-Covid" che non ha ancora rielaborato il trauma) pone anche Rai di fronte a mutamenti
nel «sentire della società» che comportano sfaccettature diverse delle tematiche in oggetto e un approccio in parte
diverso.

I cambiamenti più evidenti che sembrano riguardare – in modo più o meno diretto – il ruolo di Rai, per i temi allo studio:

• La rapida e ormai diffusa e consolidata evoluzione nelle tecnologie (streaming) e nelle modalità di fruizione dei programmi
(binge watching, fruizione frammentata di spezzoni su Youtube ecc, fruizione spezzettata e spalmata su più giorni; scelta
fortemente individuale di contenuti di immediata fruizione vs zapping/esplorazione del palinsesto…) rendono più difficile
capire e focalizzare l’attenzione sull’offerta/intenzioni comunicative/linea editoriale di un’emittente (anche di Rai)

• Si avverte qualche segnale di indebolimento di un modello comunicativo Rai (di costruzione di coesione sociale e di
pluralismo, corretta rappresentazione del ruolo femminile) centrato sui classici generi che hanno costruito un immaginario
collettivo del Paese e raccontarlo nelle sue sfaccettate identità (es. la fiction di produzione, i programmi culturali e
documentaristici sulle bellezze/realtà d’Italia)

• Oggi le tre tematiche sembrano invece essere portate avanti più efficacemente attraverso un genere come
l’intrattenimento, dove è possibile farlo in maniera indiretta e leggera/naturale, come “temi” propri di una società in
evoluzione (temi tra gli altri temi) e non come “problemi” (da cui oggi si rifugge), disinnescando tensioni più che dando
enfasi ad un immaginario collettivo nazionale.
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Conclusioni

Quali scenari di ottimizzazione, per Rai
Fermo restando in ogni caso l’apporto positivo ed impegnato di Rai nella promozione dei tre temi allo studio - riconosciuto ed
apprezzato (decisamente più che per i competitors) - emergono anche spunti per possibili linee guida per Rai, frutto delle
attese del pubblico, dove le parole chiave sono «aggiornamento» e «attualizzazione».

Si identificano alcuni spunti di riflessione:

• Riattualizzazione dei generi Fiction e Cultura/documentari, che sembrano mostrare un po’ la corda nel «nuovo mondo» di
oggi. Prodotti che hanno lavorato molto bene in passato sulle tematiche coesione, pluralismo, figura femminile appaiono
ripetitivi e un po’ invecchiati (es. nuove stagioni di fiction sfruttate)

• Si averte l’esigenza di modi nuovi di trattare i temi tradizionali. Nel «mondo nuovo» lo spettatore sta facendo esperienza
dello sguardo libero (e spesso “scomodo”) con cui le piattaforme affrontano certe tematiche e anche Rai – pur
mantenendo il suo linguaggio cauto e costruttivo – dovrebbe tenere conto di questo mutamento nella percezione e
sensibilità del pubblico

• Rispetto alla evoluzione del ruolo della donna il contributo di Rai è avvertito e apprezzato. La presenza di molte giornaliste,
ospiti, concorrenti, opinioniste è un dato ormai acclarato, così come l’attenzione e la sensibilità sul tema. Proprio per questo,
si sente l’esigenza di un passo ulteriore – testimoniato per esempio da una sempre maggiore valorizzazione della
autorialità femminile (es. la conduttrice realmente e palesemente “artefice a tutto tondo” del suo programma).
Un’evoluzione che esprimerebbe un moderno superamento del concetto di «parità uomo-donna» (oggi meno coinvolgente,
rigido e in parte messo in discussione) per valorizzare invece la figura femminile in sé, senza metri di paragone, come
soggetto più che come «esponente di genere».

92



Monitoraggio sulla rappresentazione della figura 
femminile, pluralismo sociale, coesione sociale 
nella programmazione RAI 2022

Ricerca quali-quantitativa sulla popolazione / dicembre 2022 

Indicatori BVA Doxa 
di performance di Rai
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Si conferma il ruolo positivo del servizio pubblico 
di Rai nel promuovere tutti i temi indagati
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Il giudizio del pubblico sull’offerta di Rai è stato valutato costruendo degli appositi indicatori di sintesi, per una più immediata interpretazione

della performance di Rai sui temi indagati. Il quadro che ne emerge è più che buono per ogni aspetto indagato e in linea o con risultati

lievemente superiori ai valori registrati nel 2021.

Il tema meglio gestito dall’offerta di Rai dal punto di vista del pubblico si conferma essere quello legato alla figura femminile, con un indicatore

BVA Doxa complessivo della capacità di Rai di favorire la parità di genere pari a 7,7, su una scala da 1 a 10 (7,5 nel 2021). Tra gli aspetti

considerati, quelli valutati più positivamente sono risultati essere la promozione del rispetto della dignità della persona e dell'identità di genere

(7,8) dei principi di non discriminazione e di parità di genere (7,8), oltre alla prevenzione e al contrasto della violenza nei confronti delle donne

(7,6).

Segue l’importante tema della Coesione sociale, per il quale la capacità di promozione da parte di Rai registra un valore medio pari a 7,6 (7,3 nel

2021), con un giudizio elevato per la sua capacità di promuovere la strutturazione, il rafforzamento e la crescita della comunità, anche nelle sue

proiezioni esterne (7,8) e di promuovere lo sviluppo umano, i diritti e le capacità individuali in modo inclusivo (7,6).

La capacità di Rai di promuovere il pluralismo sociale ottiene un indicatore medio pari a 7,4 (7,2 nel 2021), all’interno del quale si osserva una

performance più elevata per gli aspetti dell’offerta Rai legati alla completezza e all’inclusione (7,5).

Infine, si conferma anche il buon il risultato per l’orientamento dell’offerta Rai alla sostenibilità come motore di uno sviluppo economico, sociale

e culturale duraturo ed equo, pari a 7,6 (7,5 nel 2021) e l’efficacia della programmazione Rai nel contrasto all'hate speech (7,3, stabile rispetto al

2021).

Si aggiunge nel 2022 un nuovo indicatore, di attenzione alla sensibilità del pubblico da parte di Rai, che regista un giudizio molto positivo (7,9).

Indicatori BVA Doxa
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Indicatori BVA Doxa

Indicatori BVA Doxa – Figura Femminile
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Item utilizzati per la costruzione 2022 2021 2020

Indicatore BVA Doxa di rispetto della dignità 
della persona e dell'identità di genere

* L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere «il rispetto della 
figura femminile» 7,8 7,8 7,7 

Indicatore BVA Doxa di promozione dei 
principi di non discriminazione e di parità di 
genere

* La programmazione Rai promuove i principi di parità tra 
uomini e donne in ambito lavorativo, contribuendo allo sviluppo 
delle pari opportunità
* L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere «le pari opportunità 
per uomini e donne»

7,8 7,5 7,6 

Indicatore BVA Doxa di prevenzione e 
contrasto della violenza nei confronti delle 
donne

* Rai con i suoi programmi contribuisce a prevenire e 
contrastare tutti i tipi di violenza sulle donne da quella fisica a 
quella psicologica, come il ricatto economico o sui figli, e 
l’ostacolo alle aspirazioni lavorative

7,6 7,4 7,5 

Indicatore BVA Doxa di rappresentazione 
non stereotipata del ruolo della donna

* La programmazione Rai promuove la valutazione delle donne 
per le loro capacità e meriti, e non per il loro aspetto fisico 7,5 7,3 7,2 

Indicatore BVA Doxa complessivo della capacità di Rai di promuovere la parità 
di genere: 7,7 7,5 7,5
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Indicatori BVA Doxa

Indicatori BVA Doxa – Pluralismo sociale
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Item utilizzati per la costruzione 2022 2021 2020

Indicatore BVA Doxa di completezza
* I programmi Rai forniscono informazioni più complete e articolate rispetto 
ad altre emittenti
* La programmazione Rai rappresenta bene la complessità della società

7,5 7,1 7,3

Indicatore BVA Doxa di inclusione

* I programmi Rai rivolti ai minori sono attenti/efficaci nel promuovere un 
corretto sviluppo dei minori
* I programmi Rai sono efficaci nel tutelare tutte le minoranze
L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere:
* l'inclusione e l'integrazione delle diverse minoranze, che siano religiose, 
etniche, sociali
* il contributo delle differenti culture, armonizzando le diverse 
identità/gruppi sociali

7,5 7,3 7,3 

Indicatore BVA Doxa sintetico di 
completezza, correttezza, neutralità e 
imparzialità

* L’offerta tv di RAI contribuisce a promuovere «un'informazione completa, 
corretta, imparziale, autorevole, credibile, accurata, verificata e semplice da 
capire, per potersi formare una propria opinione»

7,4 7,4 7,5 

Indicatore BVA Doxa di autorevolezza
* I programmi Rai forniscono informazioni più autorevoli/credibili rispetto 
ad altre emittenti 7,4 7,1 7,3 

Indicatore BVA Doxa di correttezza

* la programmazione Rai è in grado di insegnare a selezionare fonti 
attendibili
* I programmi Rai forniscono informazioni più accurate e verificate rispetto 
ai programmi di altre emittenti

7,4 7,2 7,2 

Indicatore BVA Doxa complessivo della capacità di Rai di promuovere il 
pluralismo sociale: 7,4 7,2 7,3
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Indicatori BVA Doxa

Indicatori BVA Doxa – Coesione sociale

97

Item utilizzati per la costruzione 2022 2021 2020

Indicatore BVA Doxa di 
promuovere lo sviluppo umano, i 
diritti e le capacità individuali in 
modo inclusivo

L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere:
* La valorizzazione dell'identità storica e culturale italiana frutto anche delle diverse tradizioni 
locali
* Il senso civico/l'educazione civica dei cittadini
* L'inclusione e l'integrazione delle diverse minoranze, che siano religiose, etniche, sociali
* Il contributo delle differenti culture, armonizzando le diverse identità/gruppi sociali
* Lo sviluppo delle competenze e del senso critico di tutti i cittadini

* I programmi Rai rivolti ai minori sono attenti/efficaci nel promuovere un corretto sviluppo dei minori
* La programmazione Rai è in grado di insegnare cose nuove 
* la programmazione Rai è in grado di insegnare a selezionare fonti attendibili

7,6 7,4 7,5

Indicatore BVA Doxa di capacità di 
promuovere la strutturazione, il 
rafforzamento e la crescita della 
comunità, anche nelle sue 
proiezioni esterne

L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere
* la partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita delle istituzioni europee
* La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita del Paese
* La partecipazione attiva, consapevole e critica dei cittadini alla vita della propria comunità

* la programmazione RAI contribuisce a offrire gli strumenti necessari per comprendere gli altri 'territori' 
(es. regioni, nazioni)
* la programmazione Rai è in grado di fornire informazioni utili per capire meglio la natura e l'attualità 
delle sfide e le priorità del continente europeo oggi, intesa come la cultura e la vita quotidiana dei 
cittadini dei diversi Paesi Europei
* l’informazione e i programmi RAI consentono di conoscere all'estero (in Europa, nel Mediterraneo, nel 
resto del mondo) aspetti positivi della cultura, delle tradizioni e delle potenzialità dell’Italia.

7,8 7,5 7,6

Indicatore BVA Doxa di capacità di 
rappresentare in modo equo e 
non lesivo le diverse articolazioni 
e identità presenti nella società

* I programmi Rai sono efficaci nel tutelare tutte le minoranze
* La programmazione Rai rappresenta bene la complessità della società
* Mi sento rappresentato dal complesso della programmazione Rai

7,5 7,1 7,1 

Indicatore BVA Doxa complessivo della capacità di Rai di promuovere la 
coesione sociale: 7,6 7,3 7,4
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Item utilizzati per la costruzione 2022 2021 2020

Indicatore BVA Doxa di efficacia 
nel contrasto all'hate speech

• L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere «la libertà di 
parola» e il confronto rispettoso fra le varie opinioni, 
evitando il linguaggio d’odio? 

7,3 7,3 7,3

Indicatore BVA Doxa di 
orientamento alla sostenibilità

* L’offerta tv RAI contribuisce a promuovere «il concetto di 
sostenibilità come motore di uno sviluppo economico, 
sociale e culturale duraturo ed equo»

7,6 7,5 7,5

Indicatore BVA Doxa di attenzione 
alla sensibilità del pubblico

I programmi Rai rispettano la sensibilità del pubblico, il 
linguaggio è attento e rispettoso 7,9 n.r. n.r.

n.r. = non rilevato
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Metodologia qualitativa

La metodologia di rilevazione utilizzata nella fase qualitativa è stata così strutturata

12 VIDEO FOCUS ONLINE
durata 3h, 8/9 soggetti ciascuno, nelle tre macro aree 
NORD (4 FG) CENTRO (4 FG), SUD (4 FG)

4 COLLOQUI INDIVIDUALI ONLINE durata 1h, con 
giovani donne entrate nel mondo del lavoro da 1-3 anni

100

La rilevazione qualitativa online è stata effettuata attraverso la piattaforma Zoom tra il 25 e il 28 ottobre 2022.
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Per il Target dei Video Focus Group, gli individui intervistati

sono stati reclutati sulla base delle seguenti caratteristiche:

• 50% Donne e 50% uomini in ogni video focus group

• 4 fasce di età: 18–29, 30-45, 46-55, 56-65 anni

• Classe socio economica e livello di istruzione allargata

• Aree geografiche di riferimento: Nord Italia, Centro Italia, Sud Italia. Per ogni
area sono stati reclutati residenti in città e in comuni di diversa ampiezza.

• Mix di situazioni familiari (single, in coppia, con figli /senza figli)

• Mix lavoratori e non lavoratori

• Mix opinioni e orientamento politico-valoriale

• In ogni FG 2-3 soggetti di origine /etnia non italiana

• 100% fruitori di vari media e di contenuti radiotelevisivi anche digital (mix di
canali/generi/orari/frequenza di fruizione). Mix tra fruizione di canali in
chiaro, digitale terrestre, pay tv (Sky, Netflix)

• 100% fruitori di Rai (mix canali di Rai; orari di fruizione: mattino, pomeriggio,
sera. Mix generi: INTRATTENIMENTO, INFORMAZIONE/ATTUALITA/CULTURA,
FICTION RAI, SPORT). In ogni FG almeno 2 conoscitori di RaiPlay

• In ogni FG, una parte minoritaria di fruitori di radio (in generale) e, tra questi,
alcuni di canali Rai Radio (Rai Radio 1, Rai Radio 2, Rai Radio 3)

Per il target dei Colloqui individuali Online, le 
partecipanti sono state reclutate sulla base 
delle seguenti caratteristiche:

• Donne 100%

• 18 – 29 anni

• 100% lavoratrici da 1-3 anni

• 50% laureate che lavorano in azienda, 50%

diplomate che lavorano come commesse,

bariste, magazzinieri…

• Mix orientamento politico

• 100% fruitori di vari media e di contenuti

televisivi (mix di canali: tv, web tv, social…),

mix generi/orari/frequenza di visione

• 100% fruitori di Rai (mix canali di Rai/ Rai

play)

• mix tra fruizione di canali in chiaro, digitale

terrestre, pay tv (Sky, Netflix).

Metodologia delle due fasi di ricerca
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Impianto di ricerca
12 video focus group + 4 colloqui individuali, nelle tre macro aree geografiche Nord, Centro, Sud

Target

Macro area
18-29 anni 30-45 anni 46-55 anni 56-65 anni

Colloqui 

individuali con 

giovani donne 

lavoratrici

Nord 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 2 colloqui

Centro 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 1 colloquio

Sud 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 1 video Fg 1 colloquio

102

Metodologia delle due fasi di ricerca
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Metodologia quantitativa
La metodologia di rilevazione utilizzata nella fase quantitativa è stata la seguente:

Per il target 18-64 anni l’intervista è stata
condotta con tecnica CAWI su panel online
proprietario, attraverso un questionario
autocompilato online.

Per il target dai 65 anni in su e per il target
individui di diversa etnia, credo religioso,
orientamento sessuale, l’intervista è stata
condotta con tecnica offline, attraverso
l’autocompilazione di un questionario
cartaceo, al fine di integrare la quota più
matura del campione inserendo anche i
punti di vista delle minoranze.

La rilevazione è stata condotta dal 
6 al 22 dicembre 2022.

CAMPIONE INTERVISTATO TECNICA DI RILEVAZIONE DURATA DELLA RILEVAZIONE

Al fine di rappresentare la popolazione dai 18 anni in su che
fruisce della tv, è stato individuato un campione di tipo
stratificato proporzionale sul quale sono state svolte
1.176 interviste complessive, di cui
✓ 1.062 ad individui dai 18 ai 64 anni intervistati con tecnica

online e
✓ 114 ad individui dai 65 anni in su intervistati con tecnica

offline
Sono state inoltre effettuate 113 interviste ad individui di diversa
etnia, credo religioso, orientamento sessuale intervistati con
tecnica offline.
Tutti gli intervistati guardano la TV almeno una volta a settimana,
e almeno un canale Rai almeno una volta a settimana, con un
buon mix di canali televisivi (Rai, Mediaset, La7, Discovery e Sky).

I risultati della rilevazione sono stati ponderati al fine di riproporzionare il campione intervistato all’universo di riferimento (18+ anni), secondo le variabili di 
sesso, classi di età, area geografica, ampiezza demografica dei centri.

Metodologia delle due fasi di ricerca
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Indicatori BVA Doxa - Nota metodologica (1/2) 
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Gli indicatori BVA Doxa sono calcolati a partire dall’indice di adesione del pubblico a una o più affermazioni relative a Rai.
Tale indice di adesione è stato calcolato come differenza fra la quota di pubblico che si riconosce in quell’affermazione (Molto
o Abbastanza) e la quota di pubblico che non si riconosce in tale dichiarazione (Poco o Per niente).

Il risultato assume un valore che va da -100% (tutto il pubblico non si riconosce in quell’affermazione) a +100% (tutto il
pubblico si riconosce in quell’affermazione).

Tale valore è stato poi riportato su una scala da 1 a 10, per una più immediata interpretazione della performance di Rai su
quel tema.

► Nei casi in cui un determinato aspetto è stato rilevato con una sola affermazione (un item), l’indice di adesione del
pubblico su scala da 1 a 10 è di per sé l’indicatore BVA Doxa.

► Nei casi in cui un determinato aspetto è stato rilevato con più di una affermazione (più item), il valore del relativo
indicatore BVA Doxa sintetico è stato calcolato come media ponderata degli indici di adesione del pubblico degli
item considerati, sulla base di un’analisi statistica di correlazione.
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L’analisi statistica di correlazione, che tiene conto delle relazioni esistenti fra variabili, ha permesso di calcolare i pesi di
ponderazione di ciascun item considerato.
Per il calcolo della media ponderata di più item, il peso attribuito a ciascun item considerato nel calcolo dell’indice è stato
calcolato utilizzando i coefficienti di correlazione di ciascun item per Rai con l’importanza sociale del medesimo tema,
separatamente per Coesione Sociale, Pluralismo e Figura femminile. Per il calcolo di ciascun indicatore, i coefficienti di
correlazione sono stati ripercentualizzati, in modo che la somma dei pesi valesse 100%.

In particolare, le tre variabili relative all’importanza dei tre temi per la società sono le seguenti:

● Quanto ritieni importante che la società, i mezzi di comunicazione e le Istituzioni operino per superare le
discriminazioni tra uomini e donne nel nostro Paese? (domanda D1.2)

● Quanto personalmente ritieni importante che i mezzi di comunicazione nel nostro Paese favoriscano la crescita del
pluralismo dei temi, dei soggetti e dei linguaggi, dando la possibilità a tutti di esprimere e vedere riconosciute le
proprie opinioni sui temi sociali, culturali e politici? (domanda D4.1.2a)

● E quanto personalmente ritieni importante la crescita della coesione sociale nel nostro Paese? (domanda D3.3).

Ciascuna di queste tre variabili è stata correlata con gli item relativi a Rai, specificati nelle tabelle presenti nel documento.

L’indicatore BVA Doxa complessivo della capacità di Rai di promuovere ciascuno dei tre temi è calcolato come media semplice
dei singoli indicatori che compongono la relativa area.


